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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
DELL’ULTIMO ANNO

DISCIPLINA DOCENTE
CONTINUITÀ 
DIDATTICA

ITALIANO Silvia Azzarà x x x x x

LATINO Rossella Muller x x x x x

STORIA E FILOSOFIA Andrea Moneta X X

INGLESE Monica Fontana x x x

MATEMATICA Margherita Messina x x x

FISICA Margherita Messina x x x

SCIENZE NATURALI Silvia Inglese x x x x x

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

Massimo Dell’Innocenti x x x x x

SCIENZE MOTORIE Marco Di Gaddo x x x x

IRC Valerio Barbieri x



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

ANNO 
SCOLASTIC

O

CLASSE
N° 

STUDENTI
PROMOSSI

NON 
PROMOSSI

RITIRATI O 
TRASFERITI

2023/24 Terza 24 24 0 0

2024/25 Quarta 25 25 0 0

ANNO 
SCOLASTICO

2025/2026

N° STUDENTI: 25 N° MASCHI: 8 N° FEMMINE: 17

PROVENIENZA
STESSA SCUOLA N° 

25
ALTRA SCUOLA N° 0

PROMOZIONE CLASSE 
PRECEDENTE N° 

RIPETENTI N° 0

ABBANDONI E/O RITIRI 
DURANTE L’ANNO N° 
TRASFERIMENTI AD 

ALTRO ISTITUTO N° 0



COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

COGNOME NOME CLASSE DI PROVENIENZA



PROFILO DELLA CLASSE

PRESENTAZIONE ANALITICA

La classe 5BS è composta complessivamente da 25 studenti, di cui 17 alunne e 8 alunni, con una 
prevalenza femminile che si è mantenuta costante per l’intero triennio. La composizione del gruppo 
classe è variata in misura molto contenuta durante il percorso scolastico dalla terza alla quinta, senza 
che tali modifiche abbiano mai compromesso la continuità didattico-educativa né la coesione interna. 
Nello specifico, all’inizio della classe terza, nell’anno scolastico 2023/2024, la classe ha accolto due 
alunne provenienti da un altro istituto secondario di secondo grado, caratterizzato dalla medesima 
tipologia di indirizzo, mentre uno studente ha lasciato l’istituto per trasferimento in altra città, con 
conseguente cambio di scuola. Nell’anno scolastico successivo, 2024/2025, corrispondente all’inizio 
della classe quarta, si è verificato un ulteriore movimento: un’alunna si è trasferita ad altro istituto di 
diversa tipologia rispetto a quello di appartenenza, mentre un nuovo alunno è entrato a far parte della 
classe, portando l’effettivo numerico a 25 studenti, consistenza che si è poi mantenuta invariata per 
tutto il resto del quarto e per l’intero anno in corso. 

Per quanto riguarda la continuità didattica, la maggior parte dei docenti del consiglio di classe è 
rimasta stabile nell’arco del triennio, garantendo così coerenza all’azione educativa e formativa. Gli  
unici  cambiamenti  hanno riguardato  gli  insegnamenti  di  Filosofia,  Storia  e  Religione  cattolica; 
inoltre, le Scienze motorie hanno registrato una discontinuità soltanto nel secondo anno. Per quanto 
concerne invece la Lingua e cultura latina, la titolare è stata sostituita da una supplente per alcuni  
mesi durante l’ultimo anno.

Costituisce infine elemento di rilievo nell’analisi complessiva del gruppo che nel triennio non si sia 
mai  verificato  alcun  caso  di  non  ammissione  all’anno  successivo:  tutti  gli  studenti  che  hanno 
composto la classe, sia quelli presenti sin dall’origine sia quelli entrati nei diversi momenti, hanno 
sempre riportato una valutazione complessivamente sufficiente al termine di ciascun anno scolastico, 
permettendo così la regolare progressione verso l’esame di maturità.

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE (ANNO IN CORSO)
All’inizio del quinto anno, la situazione iniziale della classe si è presentata articolata e non priva di  
criticità. Numerosi alunni hanno evidenziato fragilità significative nelle discipline di indirizzo, in 
particolare in Matematica e Fisica, dove le prime interrogazioni hanno dato esiti discontinui e solo 
pochi studenti hanno mostrato una reale padronanza dei contenuti, mentre molti altri hanno rivelato 
uno studio ancora superficiale. Nelle altre materie, il quadro è risultato più variegato: per la maggior 
parte degli alunni i risultati si sono attestati su livelli essenziali, mentre una minoranza del gruppo ha 
ottenuto esiti buoni e, in alcuni casi, eccellenti. Nonostante queste disomogeneità, il comportamento 
generale  della  classe  è  apparso nel  complesso positivo:  gli  studenti  hanno mostrato attenzione, 
disponibilità all’ascolto e partecipazione attiva, intervenendo con riflessioni pertinenti in diverse 
discipline. Il clima educativo è stato caratterizzato da una maggiore maturità e responsabilità rispetto 
all’anno precedente.  Nel  complesso,  la  classe si  è  presentata in lieve miglioramento rispetto al  
passato, più consapevole e collaborativa, sebbene ancora caratterizzata da impegno non uniforme e 
livelli di profitto disomogenei.



LIVELLI DI PREPARAZIONE RAGGIUNTI DALLA CLASSE

Nel  corso  dell'anno,  la  classe  ha  mostrato  un  profilo  complessivamente  eterogeneo,  con  una 
significativa differenziazione dei livelli di preparazione e di impegno. Accanto a un ristretto nucleo 
di studenti che ha raggiunto risultati pienamente soddisfacenti, talvolta eccellenti, si osserva una 
fascia ampia di allievi che si attesta su un livello accettabile ma non brillante, caratterizzato da una 
certa passività e da una limitata capacità di rielaborazione personale. Una minoranza, invece, ha 
evidenziato  fragilità  più  marcate,  con  preparazione  frammentaria  e  difficoltà  a  raggiungere  gli 
obiettivi minimi. Si segnala positivamente che, in alcune discipline, degli studenti con precedenti 
carenze  hanno  mostrato  miglioramenti  durante  l'anno.  Il  livello  complessivo  si  può  definire 
disomogeneo, con punte di eccellenza ed elementi di fragilità.

COMPETENZE TRASVERSALI

Nel corso degli anni il Consiglio di Classe ha fatto proprie le finalità e le competenze trasversali 
approvate dal Collegio dei Docenti, declinate in:
 Cittadinanza attiva, relative all’area dei comportamenti
 Imparare ad imparare, relative all’area cognitiva
elencate di seguito.

FINALITÀ
Coerentemente alle finalità e ai principi generali della formazione e promozione della persona che 
stanno a fondamento del fare scuola il Liceo Buonarroti individua le seguenti finalità che orientano 
ogni attività didattica e educativa, nell’ambito cognitivo e in quello di formazione alla cittadinanza 
attiva, per molti aspetti legati tra loro. Consapevolezza, autonomia, capacità di scegliere, apertura e 
orientamento ne sono i criteri ispiratori.

L’azione della scuola mirerà quindi a sollecitare gli studenti a:
 Accostarsi alla conoscenza con curiosità
 Acquisire competenze specifiche e generali (life skills)
 Acquisire consapevolezza delle proprie conoscenze, abilità e competenze
 Operare scelte efficaci per il successo del proprio percorso formativo
 Acquisire consapevolezza dei propri interessi e attitudini per orientarsi nelle scelte future
 Acquisire  la  consapevolezza  che  tutte  le  discipline  concorrono  alla  formazione,  crescita  e 

realizzazione personale
 Acquisire una propensione all’apertura nei confronti della vita culturale, sociale ed economica, 

a partire dal territorio
 Aprirsi ai molteplici aspetti della diversità considerandola come una risorsa
 Elaborare azioni e/o percorsi orientati da scelte personali e autonome in ambito personale, civile, 

sociale e politico.

OBIETTIVI TRASVERSALI
Da queste finalità discendono gli obiettivi trasversali a ogni insegnamento disciplinare. Orientano 
attività specifiche finalizzate al loro perseguimento ovvero sono parte integrante dell’attività didattica 
e concorrono perciò alla determinazione delle valutazioni: nell’ambito disciplinare e in quello relativo 
al comportamento. Sono articolati come obiettivi cognitivi e formativi, con lo stesso criterio delle 
finalità.
Gli alunni sono sollecitati a:

IMPARARE A IMPARARE



 Acquisire e interpretare l’informazione
 Individuare collegamenti e relazioni
 Applicare metodologie di studio congruenti alle discipline
 Risolvere problemi
 Organizzare il proprio apprendimento e gestire il tempo dello studio in modo produttivo

CITTADINANZA ATTIVA
 Rispettare le regole
 Rispettare persone animale e cose
 Collaborare con gli altri e imparare a lavorare in gruppo
 Partecipare alla vita scolastica nelle diverse occasioni formative
 Superare i conflitti attraverso il confronto democratico 



CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Il Collegio ha stabilito le seguenti modalità dell’attribuzione del punteggio:
 per le valutazioni trimestrale e finale: votazione in decimi con voto unico
 la valutazione interperiodale è stata espressa solo per gli alunni con rendimento non sufficiente 

mediante i seguenti giudizi: nettamente insufficiente, insufficiente, quasi sufficiente 

STANDARD DI ACCETTABILITÀ

Gli standard di accettabilità delle prove per le singole discipline sono indicati nelle relazioni per 
materia. I criteri generali e trasversali deducibili dal P.O.F. sono i seguenti:
 Comprensione del testo o del quesito
 Aderenza alle consegne ricevute e alle procedure indicate
 Esposizione globalmente corretta
 Conoscenza dei contenuti di studio
 Conoscenza e uso del linguaggio specifico
 Capacità di articolazione e/o approfondimento
 Elaborazione personale

Il livello di sufficienza nei primi quattro punti rappresenta la soglia di accettabilità della prova.



TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI SVOLTE

NEL TRIENNIO

ANNO 
SCOLASTICO DISCIPLINE COINVOLTE ARGOMENTO

2023/24
ITALIANO, LATINO E 
SCIENZE.

L’immagine femminile e la visione della 
donna e del corpo nella letteratura italiana e 
nella commedia plautina. Le leggi italiane 
sulla violenza sessuale.

2023/24 STORIA E INGLESE
Norme sulla cittadinanza (Europa ed extra-
Europa) e tipologie di viaggio

2024/25
INGLESE, STORIA E 
LATINO

Eguaglianza di fronte alla legge, diritti e 
rivoluzioni (Giornata Primo Levi), leggi 
scritte e non scritte (Antigone): tre 
prospettive su democrazia, giustizia e 
disobbedienza civile.

2024/25 ITALIANO E SCIENZE

Storia della malattia mentale (dall'antichità 
alla legge Basaglia, fino alle cure del XXI 
secolo) e rappresentazioni letterarie della 
follia (dai greci a Orlando, Don Chisciotte, 
Amleto, Tasso, Tobino): due prospettive tra 
scienza, istituzioni e creatività.

2025/26
LATINO, STORIA 
DELL’ARTE E STORIA

Ruolo e figura della donna

2025/26 STORIA, ITALIANO E 
INGLESE

Diritti, democrazia e impegno civile 
(Costituzione, Resistenza, diritto di protesta)

2025/26
STORIA E STORIA 
DELL’ARTE

L’Arte degenerata: censura e propaganda 
sotto i regimi totalitari

ATTIVITÀ CLIL

L'attività CLIL non è stata realizzata perché nessun docente del Consiglio di classe possiede le 
competenze necessarie.



MODULO ORIENTAMENTO A.S. 2025/26

ATTIVITÀ N ORE

Lezioni sul referendum 3

Partecipazione alle gare di atletica leggera 3

Palazzo reale: presentazione del libro “Chi era?” 2

Visita alla mostra Belle Époque al Palazzo Blu 5

Attività laboratoriali nei laboratori di scienze e fisica 12

Progetto BLSD 5



FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL)
FINALITÀ 

 
a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente 
la formazione in aula con l'esperienza pratica 
b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione 
di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro 
c. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 
e gli stili di apprendimento individuali 
d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 
all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi 
e. correlare  l'offerta  formativa  allo  sviluppo  culturale,  sociale  ed  economico  del 
territorio 

 

ATTIVITÀ PREVISTE IN PTOF E PROGETTO DI ISTITUTO 
 

 Corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di formazione e svolti secondo quanto disposto 
dal d.lgs.81/2008 
 Interventi di formazione generale in aula 
 Stage linguistici durante l’anno scolastico 
 Esperienze  nel  mondo  del  lavoro  articolate  su  differenti  livelli:  visite  guidate, 
conoscenza per osservazione, esercitazioni esterne, lezioni con esperti esterni, collaborazioni 
con associazioni culturali e di categoria 
 Personalizzazione  del  progetto  di  formazione  scuola  lavoro  per  gli  studenti  che 
frequentano l’anno all’estero o un lungo periodo, valorizzando le esperienze e le competenze 
maturate (riconoscendo un numero di ore proporzionale al numero dei mesi: 10 ore per ogni 
mese  in  cui  si  è  frequentata  una  scuola  all’estero,  secondo  la  documentazione  fornita 
dall’Associazione  o  dall’Organizzazione  che  ha  gestito  l’esperienza  e/o  dalla  scuola 
frequentata) 
 Frequenza di percorsi online e in presenza gestiti da Associazioni, Università o Enti  
con cui la scuola ha convenzioni valide e per i quali lo studente abbia prodotto materiale 
certificabile e valutabile, quali relazioni, lavori di ricerca ed altro 
 Personalizzazione del progetto di formazione scuola lavoro per gli studenti atleti  
 Partecipazione ai P.O.T. Piani di Orientamento e Tutoraggio, offerti dall’Università di 
Pisa. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 
 
Per scelta del Collegio Docenti tutte le attività sono state concentrate nel secondo biennio per non 
disperdere lo studente dallo studio per l’esame di stato; di conseguenza hanno avuto luogo a partire 
dall’a.s. 2023/2024 e si sarebbero dovute quasi tutte concludere nell’a.s. 2024/2025. 
Attualmente, con lo svolgimento di progetti pensati ad hoc, o svolti completamente in modalità on 
line, tutti gli alunni della classe hanno completato i percorsi superando il totale delle ore massimo 
previsto. 



Quasi tutti gli studenti hanno dimostrato serietà e responsabilità nei contesti lavorativi ottenendo 
risultati mediamente positivi. 
Nell’anno in corso gli studenti hanno inoltre frequentato le attività di formazione e orientamento 
volte alla scelta del futuro indirizzo di studi universitario, frequentando i P.O.T. Piani di 
Orientamento e Tutoraggio offerti dall’Università di Pisa e da altre associazioni, sia in presenza che 
in modalità online. 
 

COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE ACQUISITE NEL 
PERCORSO DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 Competenze di 
relazione da sviluppare in 
azienda con superiori, colleghi 
ed eventuali clienti. 
 Competenze 
motivazionali di accrescimento 
dell’autostima dell’alunno che 
potrà migliorare le conoscenze 
e applicarle a diversi casi 
pratici. 
 Competenze di settore 
utili per conoscere in concreto 
aziende del territorio 

 Saper inserirsi in un 
contesto aziendale 
produttivo reale. 
 Saper rielaborare le 
abilità acquisite in azienda e 
riportarle come abilità in 
aula e a scuola 
 Saper risolvere 
problemi nuovi e imprevisti 
legati alla realtà produttiva e 
difficilmente riscontrabili 
nel contesto scolastico 

 Conoscere il 
territorio 
 Padronanza linguistica 
chiara, semplice e appropriata 
anche in lingua inglese 
 Conoscere le norme 
riguardanti la sicurezza 
 Conoscenza di fatti, 
principi, processi e concetti 
generali, in un ambito di 
lavoro 
 Conoscere il lavoro e 
le modalità operative specifiche 
dell’azienda ospitante 

 

VALUTAZIONE FINALE 
 
La valutazione è stata affidata al CdC che ha tenuto conto delle singole valutazioni dei vari 
soggetti: 

 tutor  aziendale:  valuta  il  processo di  formazione e  la  performance dello studente 
tenendo conto delle competenze acquisite afferenti all’attività di stage 
 tutor scolastico: esprime una valutazione complessiva dell’esperienza sia in itinere, 
che al termine del percorso tenendo conto delle valutazioni espresse dai soggetti coinvolti 
nell’esperienza e valuta il report finale elaborato dallo studente 

Nei percorsi di Formazione si è proceduto alla verifica e valutazione dei seguenti elementi: 
 il rispetto del percorso formativo individuale concordato con i tutor esterni 
 il grado di padronanza delle competenze acquisite (in base agli obiettivi concordati del 
percorso formativo) 
 lo  sviluppo,  il  consolidamento,  il  potenziamento  delle  competenze  chiave  e  di 
cittadinanza, rispetto alla fase d’aula ed alle esperienze maturate in azienda 
 il comportamento tenuto durante il tirocinio o l’attività svolta 

 
ALLEGATI: 

 Elenco aziende in cui gli studenti hanno svolto le attività 
 Elenco esperienze svolte con elenco studenti associato alle stesse  

 
 

IL TUTOR SCOLASTICO 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED 
EXTRACURRICOLARI TRIENNIO

PARTECIPAZIONE A PROGETTI CULTURALI E CONCORSI
ANNO 

SCOLASTIC

O

PROGETTO – CONCORSO
DISCIPLINE 
COINVOLTE

2023/24
Gare scientifiche

Matematica e 
Fisica

2024/25 Giornata Primo Levi Storia, Italiano
2024/25

Gare scientifiche
Matematica, 
Fisica e Chimica

2024/25 “Chi era?” pubblicazione in collaborazione con il 
Comune di Pisa

Storia, Disegno e 
Storia Dell’Arte

2025/26
Gare scientifiche

Matematica e 
Fisica

Le attività relative alle discipline sono documentate nelle relazioni dei singoli docenti

VIAGGI DI ISTRUZIONE
ANNO 

SCOLASTIC

O

DESTINAZIONE

N. STUDENTI

PARTECIPANT

I

DOCENTI

ACCOMPAGNATORI

2023/24 TORINO
23 Margherita Messina, Silvia 

Azzarà 

2024/25 VIENNA 21
Monica Fontana e Margherita 
Messina

2025/26 MADRID 23 Silvia Azzarà e Andrea Moneta



MODALITÀ DI LAVORO DEL CDC 
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LETTERE ITALIANE x x x x x

LATINO x x x x x x

INGLESE x x x x x x

STORIA X X

FILOSOFIA X X

MATEMATICA x x x x

FISICA x x x x x

SCIENZE NATURALI x x x x x

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

x x x x x

SCIENZE MOTORIE x x x x x x

IRC x x

EDUCAZIONE CIVICA x x x x x x



STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CDC
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LETTERE ITALIANE x x x x x

LATINO x x x x x x

INGLESE x x x x x x

STORIA X X X

FILOSOFIA X X X

MATEMATICA x x x x x

FISICA x x x x x x

SCIENZE NATURALI x x x x x x

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

x x x x x x x

SCIENZE MOTORIE x x x x

IRC x

EDUCAZIONE CIVICA x X x x x



CORSO DI STUDI

INDIRIZZO: SCIENTIFICO 
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 
umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica 
e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 
maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per  
individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 
tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:
 aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e 

scientifico; comprendere i  nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione 
storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e 
quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

 saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;
 comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, 

anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare 
e risolvere problemi di varia natura;

 saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per modellizzare e risolvere problemi;
 aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 

(chimica,  biologia,  scienze  della  terra,  astronomia)  e,  anche  attraverso  l’uso  sistematico  del 
laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 
sperimentali;

 essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, 
in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle 
dimensioni  tecnico-applicative  ed  etiche  delle  conquiste  scientifiche,  in  particolare  quelle  più 
recenti;

 saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.

QUADRO ORARIO

DISCIPLINA I II III IV V
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4+1 4 4 4 4
LINGUA E CULTURA LATINA 3 3 3 3 3
LINGUA STRANIERA 3 3 3 3 3
STORIA E GEOGRAFIA 3 3
STORIA 2 2 2
FILOSOFIA 3 3 3
MATEMATICA (CON EL.INFORMATICA) 5 5 4 4 4
FISICA 2 2 3 3 3
SCIENZE NATURALI 2+1 2+1 3 3 3
DISEGNO E ST.  DELL'ARTE 2 2 2 2 2
SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2
IRC/MATERIA ALTERNATIVA 1 1 1 1 1
                                                           T

OTALE
28 28 30 30 30
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ITALIANO

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
All'interno della classe la partecipazione degli studenti non è sempre stata omogenea: alcuni si sono 
sempre dimostrati attenti e partecipi, in maniera più o meno propositiva, mentre con una parte della 
classe sono emerse alcune difficoltà a mantenere l'attenzione in classe, ma soprattutto una scarsa 
propensione a uno studio autonomo e approfondito. Nella relazione con la docente ha generalmente 
prevalso la correttezza, ma non sono mancate alcune criticità che hanno comportato la necessità di 
una riflessione condivisa sulle modalità di impostare la relazione educativa. Anche l'impegno è 
stato costante e proficuo relativamente a una parte della classe, mentre un certo numero di studenti 
ha mostrato un impegno piuttosto superficiale e discontinuo.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Solo per un gruppo ristretto di studenti possiamo osservare il raggiungimento di risultati, in termini 
di competenze e conoscenze, pienamente soddisfacenti, in qualche caso ottimi. La maggior parte 
degli studenti si attesta su un livello accettabile, ma non brillante, a causa di una certa passività 
diffusa e della scarsa attitudine alla rielaborazione personale e ragionata dei contenuti e degli 
stimoli proposti. Anche alcune studentesse e studenti che hanno mostrato interesse in classe e 
impegno rivelano infatti competenze non sempre solide e conoscenze poco approfondite e 
rielaborate; vi sono inoltre alcune difficoltà nell'espressione scritta e orale e nella competenza di 
analisi dei testi che superi il primo livello di comprensione. Si sono tuttavia osservati durante l’anno 
alcuni miglioramenti da parte di studenti che nei precedenti anni mostravano maggiori carenze.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Competenza testuale:
Saper riconoscere le caratteristiche fondamentali di diverse tipologie testuali (testi espositivi, 
argomentativi, narrativi, poetici, multimediali)
Saper riferire oralmente e per scritto in modo ordinato il contenuto dei testi
Saper adottare modalità di comprensione adeguate alla tipologia testuale
Compiere inferenze da un testo dato, mettendolo in relazione con altri ambiti di significato, secondo 
criteri stabiliti (tematici, storici, intertestuali, stilistici, etc.)
Produrre testi chiari e coerenti di diverse tipologie, usando in modo lineare e corretto la sintassi
Elaborare sintesi dei testi letti o ascoltati e adeguate parafrasi dei testi poetici
Competenza semantica:
Riconoscere le diverse scelte semantiche all’interno di un testo e le loro relazioni in modo 
congruente anche se parziale e/o generale
Operare scelte semantiche congruenti e coerenti rispetto al tema trattato anche se in modo poco 
sviluppato e/o articolato
Competenza letteraria:
Conoscere le caratteristiche specifiche del testo e del linguaggio letterario e i rapporti di 
continuità/discontinuità con cui si legano fra loro i testi nel sistema-letteratura
Riconoscere le strutture formali del testo letterario



Riconoscere i temi presenti nel testo e le loro relazioni per sviluppare su questa base un primo 
livello di interpretazione
Ricavare dai testi valutazioni relative all’opera all’autore e al periodo in cui opera

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Si sono alternate varie metodologie didattiche: brainstorming sulle tematiche proposte, 
generalmente in apertura dei moduli didattici, momenti di lezione frontale alla quale si è però 
preferita di norma una modalità più dialogata; si è fatto uso regolarmente di risorse digitali audio e 
video e di materiali anche al di fuori del libro di testo, tutti reperibili sulla piattaforma Google 
Classroom; La programmazione di Italiano è stata svolta in una modalità per nuclei tematici e non 
seguendo la tradizionale scansione cronologica della storia letteraria; la centralità del testo è stato il 
cardine della didattica della disciplina e si è cercato in modo continuo di affiancare alla lettura dei 
testi attività di scrittura individuale o in modalità cooperativa. All’attività didattica in classe si è 
affiancata anche la proposta di letture da svolgere individualmente, in modo tale che ogni studente 
potesse giungere alla fine del percorso liceale e in particolare dell’ultimo anno con un bagaglio di 
letture personali, non necessariamente le stesse per tutti, anzi, privilegiando un approccio 
personalizzato.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
In itinere e attraverso studio individuale su consegne mirate

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Nel presente anno scolastico non sono state svolte attività integrative e altri progetti 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Per la valutazione scritta sono state assegnate verifiche di diversa tipologia: analisi del testo, testi 
argomentativi, temi di ordine generale, (solitamente proposti a partire dalla riflessione su brani, 
articoli di giornale, immagini o altri stimoli di partenza), esercizi di scrittura personale e creativa 
collegata ad argomenti di studio; oltre alle verifiche sommative sono state proposte numerose 
verifiche formative per valutare le competenze di scrittura e rielaborazione e per favorire il recupero 
in itinere quando necessario, o il potenziamento delle abilità. Per la valutazione orale si è fatto 
ricorso non tanto all’interrogazione tradizionale, quanto a esposizioni personali condotte dallo 
studente sui vari percorsi didattici svolti; inoltre, a causa anche della ristrettezza di tempo dovuta 
alle varie attività che hanno sottratto numerose ore curricolari alla disciplina, si è stabilito, in 
accordo con la classe, di valorizzare gli interventi e le rilevazioni occasionali, così come la modalità 
di partecipare all’attività in classe e ai lavori svolti in gruppo, anche se non sempre immediatamente 
traducibili in valutazione effettiva (numerica o descrittiva). I criteri per l’accertamento delle 
conoscenze e delle competenze per le verifiche scritte e orali sono definiti dalle griglie di 
valutazione adottate dal Dipartimento con eventuali adattamenti e modifiche a seconda della 
tipologia di prova. Criteri più generali per la valutazione complessiva dello studente sono, come 
indicato nel PTOF, il livello di apprendimento nelle conoscenze e competenze specifiche della 
disciplina, la partecipazione attiva al lavoro in classe nelle sue varie forme, compresa l’attività 
cooperativa, l’impegno nel lavoro di rielaborazione e studio individuale, l’interesse per la 
disciplina, il metodo di studio acquisito.



PROGRAMMA

Modulo 1 Il male di vivere tra Leopardi e il Novecento
Introduzione al modulo e riflessione sulla tematica proposta: come il tema della sofferenza e del 
“male di vivere” attraversa la poesia di Leopardi e la connette, con un filo che si snoda nel tempo, 
alla poesia novecentesca.
Sviluppo del percorso: 
- Introduzione a Giacomo Leopardi con contestualizzazione e quadro delle opere 
- Testi: scheda intitolata “Leopardi, per cominciare” (Classroom) contenente: articolo di Clizia 
Carminati sull’uso scolastico di Leopardi, Idillio alla luna, brano dalla Lettera al padre del luglio 
1819 e capp. 67 e 68 dello Zibaldone; La teoria del piacere (dallo Zibaldone); L’infinito; La sera del 
dì di festa; L’ultimo canto di Saffo; approfondimento sul tema del suicidio e lettura dei testi di 
Antonia Pozzi (La Vita) e Cesare Pavese (Verrà la morte e avrà i tuoi occhi), presenti su Classroom, 
con breve inquadramento degli autori; Dialogo di Plotino e di Porfirio; Dialogo della Natura e di un 
Islandese; A Silvia; Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere con visione del 
relativo cortometraggio di Ermanno Olmi (Classroom); Canto notturno di un pastore errante 
dell’Asia; alcuni  testi a confronto (Classroom): Charles Baudelaire, Spleen; Umberto Saba, La 
capra; Pier Paolo Pasolini, poesia senza titolo; Il passero solitario; A se stesso; testi proposti come 
confronto con A se stesso (Classroom): Catullo, carme 8; Emily Dickinson, Cuore!; Charles 
Baudelaire, De profundis clamavi. Dialogo di Tristano e di un amico; La Ginestra.
- Introduzione alla figura di Eugenio Montale e al suo ruolo nella poesia del Novecento. Le 
principali raccolte poetiche
- Testi: Spesso il male di vivere ho incontrato; Meriggiare pallido e assorto; Non chiederci la parola; 
I limoni (Classroom); Ripenso il tuo sorriso (Classroom); delle altre poesie tratte da Ossi di seppia 
(Classroom, scheda “Altri Ossi di seppia”) ogni studente presenterà all’esame il testo assegnatogli 
individualmente (aggiungendone eventualmente altri a sua scelta). Da Le Occasioni: Ti libero la 
fronte dai ghiaccioli (Classroom); Lo sai, debbo riperderti…; Addii, fischi nel buio…; La casa dei 
doganieri; Non recidere forbice; da Satura: Ho sceso dandoti il braccio.
 
Modulo 2 Narrare la realtà dal Verismo al Neorealismo
Introduzione al modulo e riflessione su cosa significano rappresentare il vero, la realtà, in 
letteratura. Il modulo prende avvio da alcuni cenni sul realismo nella narrativa europea 
ottocentesca, per poi analizzare Naturalismo e Verismo, e confrontare queste forme narrative tardo-
ottocentesche con alcuni esempi di narrativa del Novecento che presenta tratti di realismo e che può 
essere accostata, seppure in senso lato, alla sensibilità neorealistica. Alcuni testi di Verga e di 
Fenoglio sono stati presentati in parallelo, in modalità di confronto; pertanto, si indicano nel 
presente programma nell’ordine in cui sono stati effettivamente presentati. 
Sviluppo del percorso: 
- Cenni sul realismo come approccio letterario e alla sua realizzazione nel romanzo europeo 
ottocentesco; il Naturalismo francese e il metodo scientifico applicato alla letteratura.
- Testi: i brani programmatici del Naturalismo francese: Zola, Il romanzo sperimentale; la 
prefazione ai Rougon Macqart; Fratelli De Goncourt, La prefazione a Gérminie Lacertoux
- Introduzione alla figura di Giovanni Verga; il Verismo e le sue tecniche narrative; introduzione a 
confronto di Beppe Fenoglio come esempio di una narrativa novecentesca legata a rappresentazioni 
realistiche e del mondo rurale
- Testi: Verga, Rosso Malpelo; La lupa; Fenoglio, Il gorgo; La sposa bambina; L’addio; Verga, La 
roba; Libertà; la prefazione a I Malavoglia; lettura dell’incipit de I Malavoglia; tre incipit a 



confronto: B. Fenoglio, La malora; C. Pavese, Pesi tuoi; C. Pavese, La luna e i falò (testi distribuiti 
in fotocopia).
- Pier Paolo Pasolini, presentazione della sua figura di intellettuale, scrittore, poeta e regista. 
Visione del film Accattone. Testo: Pianto della scavatrice
 
Modulo 3 (Italiano + Educazione civica) La Letteratura e i drammi del Novecento: guerre, 
totalitarismi, Resistenza
Introduzione al modulo incentrato sul rapporto tra la letteratura e i temi della guerra e dei 
totalitarismi che attraversano il Novecento.
Sviluppo del percorso:
- La figura e la poetica di Giuseppe Ungaretti, presentato anche attraverso i video di alcune 
interviste TV. 
- Testi: G.Ungaretti: Il naufragio e l’assoluto (prefazione a Vita di un uomo); In memoria; I fiumi; Il 
porto sepolto; Fratelli; Sono una creatura; San Martino del Carso; Commiato; Natale; Soldati; non 
gridate più. Altre poesie di guerra: Federico Garcia Lorca, Canzone di primavera (Classroom); 
Vittorio Sereni: Non sa più nulla, è alto sulle ali (Classroom); Salvatore Quasimodo: Milano, 
Agosto 1943; Alle fronde dei salici; Uomo del mio tempo.
- Poeti e intellettuali di fronte alla ferocia dei totalitarismi. Testi: E. Montale, La primavera 
hitleriana; Pier Paolo Pasolini, Comizio (Classroom); Wislawa Szymborska, La prima fotografia di 
Hitler; Primo Levi, A giudizio; Primo Levi, Oro (da Il sistema periodico, Classroom)
 
Modulo 4 Il labirinto della famiglia: padri, madri, figli, relazioni, affetti e conflitti in un secolo 
di letteratura
Partendo da una riflessione su che cosa si intende per famiglia e su quali sono le possibili 
implicazioni di questo tema sia in chiave storica che in chiave attualizzata, si sono individuati 
diversi filoni interpretativi: la famiglia come luogo di affetti e sicurezza, reale o immaginata, la 
famiglia come luogo di conflitti (in particolare tra padri e figli) e di inquietudini, le figure femminili 
all’interno della famiglia.
Sviluppo del percorso:
- Giovanni Pascoli, tra mitizzazione del “nido” e inquietudine esistenziale
- Testi: Prefazione a Myricae; X Agosto; Lavandare; L’assiuolo; Novembre; Il gelsomino notturno; 
Digitale purpurea; Nebbia (in fotocopia); La mia sera (in fotocopia)
- La famiglia come luogo di conflitti: Franz Kafka, Lettera al padre (brano presente nel manuale e 
altri brani a scelta degli studenti tratti dalla versione integrale su Classroom); Federigo Tozzi, Con 
gli occhi chiusi, introduzione al romanzo e lettura dei brani riportati in antologia e dei brani su 
Classroom; Sibilla Aleramo, Una donna, presentazione dell’opera e lettura del brano in antologia. 
Elsa Morante, L’isola di Arturo, presentazione del romanzo e lettura dell’incipit presente in 
antologia e dei brani caricati su Classroom; Umberto Saba, Mio padre è stato per me l’assassino 
(Classroom); Tre poesie alla mia balia.
 
Modulo 5 Il labirinto dell’io: psiche, ragione e follia*
Con uno sguardo al Modernismo in chiave europea, il modulo si focalizza sull’opera di Pirandello, 
con una scelta di novelle e un atto unico teatrale, mirata in particolare al tema della scissione 
dell’io, della nevrosi e della follia, e di Svevo e del legame tra romanzo e psicoanalisi. Il fu Mattia 
Pascal e La coscienza di Zeno sono stati assegnati alla classe per la lettura autonoma nell’estate tra 
il quarto e il quinto anno, è attesa quindi una conoscenza delle due opere almeno nei loro caratteri 
generali e facendo riferimento a una selezione di brani particolarmente significativi.
Sviluppo del percorso:
- Introduzione alla figura di Pirandello e quadro delle sue opere principali. Ripresa della lettura de Il 
fu Mattia Pascal 
- Testi: Da L’umorismo: La differenza fra umorismo e comicità; La “forma” e la “vita”; Il treno ha 
fischiato; Tu ridi; Una giornata; L’uomo dal fiore in bocca (video).
- Introduzione alla figura di Italo Svevo, ripresa della lettura de La coscienza di Zeno 



- Testi: La Prefazione del dottor S.; Lo schiaffo del padre; Lo scambio di funerale; La vita è una 
malattia. 
 
Letture integrali:
Elsa Morante, La Storia
Pirandello, Il fu Mattia Pascal
Svevo, La coscienza di Zeno
Altre letture: due romanzi a scelta (assegnati nell’estate precedente e durante l’anno) tra: F. Tozzi, 
Con gli occhi chiusi; E. Morante, L’isola di Arturo; C. Pavese, La casa in collina; C. Pavese, La 
luna e i falò; P. Levi, Il sistema periodico; P. Levi, La tregua; I. Calvino, Il sentiero dei nidi di 
ragno; B. Fenoglio, Una questione privata

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
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LATINO

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE

L’insegnamento  di  Latino  ha  avuto  continuità  in  tutto  il  quinquennio;  ma  questo  ultimo  anno 
l’insegnante titolare. per motivi di salute, è stata assente per tutto il primo trimestre. Il periodo di 
assenza è stato coperto in modo non continuativo; si sono infatti succeduti tre supplenti, per cui lo  
svolgimento del programma, pur non avendo subito variazioni rispetto alla programmazione per 
quanto concerne la trattazione di particolari percorsi tematici, ha subito un forte rallentamento dovuto 
alla necessità, da parte dei vari insegnanti, di prendere contatto con la classe per poter impostare e 
avviare il lavoro; anche i ragazzi hanno dovuto adattarsi a metodi di lavoro e stili di insegnamento 
diversi. Al rientro dell’insegnante titolare, al fine di riprendere il contatto con i ragazzi e con il 
programma svolto, sono stati rivisti gli argomenti trattati per poterli poi completare (Lucrezio e 
Seneca)

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe, nel complesso, ha mostrato interesse e ha partecipato attivamente al dialogo educativo; 
anche se non è stato del tutto adeguato il lavoro domestico; in particolare un gruppo di ragazzi si è 
mostrato più disponibile e curioso ad ogni attività proposta e si è impegnato in percorsi tematici sia 
nella fase progettuale che nella gestione del momento di condivisione degli argomenti con la classe. 

Quest'anno, in linea di massima, gli studenti hanno dimostrato un impegno crescente, che ha portato 
a risultati diversificati ma comunque soddisfacenti; eccetto un gruppo, limitato nel numero, che ha 
mantenuto modalità di lavoro non del tutto integrate con quelle sollecitate e ha frequentato in modo 
non sempre regolare

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La classe è risultata eterogenea nel rendimento per diverse competenze e interessi. Si possono 
comunque distinguere tre gruppi di alunni: 

-  un primo gruppo, ristretto nel numero, che ha sempre lavorato con impegno costante, con vivo 
interesse e che ha partecipato in modo costruttivo al dialogo educativo conseguendo risultati di 
livello decisamente buono con alcune punte di eccellenza, grazie ad alte capacità di rielaborazione 
autonoma e critica dei contenuti appresi 

-  un altro gruppo che, grazie ad un lavoro serio e diligente, una partecipazione assidua e una 
continua disponibilità nei confronti delle varie proposte metodologico-didattiche, ha acquisito nel 
corso dell’anno un metodo di studio più affidabile che gli ha permesso di raggiungere risultati da 
discreti a pienamente sufficienti 

-  infine, un gruppo più ristretto di alunni che ha mostrato un interesse minore per la materia, una 
debole  partecipazione  al  dialogo  educativo,  talvolta  non  si  è  presentato  puntuale  agli  impegni 
scolastici e che, comunque, alle verifiche ha dimostrato di aver acquisito le conoscenze essenziali 
della disciplina pur manifestando ancora alcune fragilità nelle tecniche di analisi. 



B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

In relazione alla metodologia le competenze promosse negli studenti lungo il corso dell'anno 

sono state le seguenti: 

-         riferire oralmente con chiarezza sul contenuto dei testi 

-         rispondere in forma orale e scritta a domande precise sui contenuti dei testi 

-         riconoscere le strutture formali dei testi letterari (epistole, narrativi e poetici) utilizzando il 
 linguaggio specifico 

-         generalizzare le osservazioni sul contenuto e sullo stile dei testi sapendo riconoscere i temi 
 nelle loro reciproche relazioni 

-         ricavare dai testi informazioni relative all'autore e al periodo storico in cui agisce 
 mettere in relazione testi, coesi e no, in modo argomentato 

-         intervenire con commenti critici motivati 

Contenuti 

I contenuti sono principalmente i testi letti in lingua latina, discussi, interpretati, connessi tra loro 
per la ricostruzione di un contesto 

Conoscenze: 

 -        caratteristiche specifiche del testo 

-         rapporti di continuità/discontinuità tra i testi 

-         contenuti 

Capacità promosse: 

-         comprensione testuale 

-         analisi dei testi secondo parametri assegnati 

-      confronto intertestuale e contestuale 

N.B. Il livello soglia comprende i primi tre punti delle competenze, conoscenze e capacità 

 



2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Il metodo di lavoro ha privilegiato la centralità dell’alunno e del testo latino per sviluppare una 
maggiore interazione e partecipazione nel processo di apprendimento. Inoltre, per far sì che le 
informazioni apprese passassero da un livello di memoria superficiale ad un livello di memoria 
profonda, si è proceduto attraverso un andamento a spirale delle varie unità didattiche che 
prevedesse anche momenti di recupero e di consolidamento in itinere. Infine, per motivare i ragazzi 
allo studio e per favorire in loro il senso della ricerca, della critica, della riflessione, in misura 
proporzionale all'acquisizione di strumenti tecnici, le lezioni non si sono limitate a fornire, 
nell'ambito delle conoscenze solo i risultati, ma anche il loro essere stati processi. Si è cercato così 
di esperire la disciplina di latino, cercando di creare stretti collegamenti con altre discipline, 
affinché i ragazzi non solo possedessero gli strumenti necessari per conoscere il dato, ma anche 
riuscissero a stabilire nuovi nessi tra i dati. 

Sono stati scelti i testi più rappresentativi del patrimonio letterario latino e greco per affrontare 
particolari percorsi tematici e per stimolare e rafforzare le capacità critiche e di riflessione. 

Il lavoro è stato svolto attraverso la scansione di segmenti didattici che avessero come asse portante 
l’ordine storico letterario, ma che prevedessero anche altri tipi di connessione (confronti tra testi 
sviluppati per analogia o per contrasto) sia a livello interdisciplinare sia attraverso sfondamenti 
cronologici per permettere l’attualizzazione dei problemi affrontati e per abituare alla flessibilità nel 
processo di apprendimento. 

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Durante l’anno scolastico sono stati programmati momenti di recupero e potenziamento 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

/

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Le  valutazioni  sono  state  basate  su  verifiche  svolte  sia  nella  comunicazione  orale  attraverso 
discussioni collettive, analisi di testo ed esposizioni, sia nella produzione scritta attraverso lavori 
effettuati  in  classe  e  attraverso  lavori  svolti  a  casa  come  riflessione  di  particolari  tematiche 
affrontate. 

Le prove scritte sono state svolte spesso secondo la tipologia dell’analisi di testo (tipologia A), in 
quanto questo tipo di produzione si allinea al metodo di lavoro utilizzato nel corso degli anni per lo 
svolgimento del programma; talvolta però sono stati presentati documenti pertinenti ad  un particolare 



ambito tematico su cui i ragazzi hanno  svolto  esercizi di comprensione e di analisi/interpretazione 
per passare poi all’elaborazione di un testo argomentativo con titolo assegnato (tipologia B); infine 
talvolta sono stati eseguiti lavori con traccia assegnata : traccia rivelazione/nascondimento (tipologia 
C ).  

Partendo sempre dalle indicazioni del dipartimento di Lettere, le prove sono state valutate con griglie 
condivise con la classe e rese più specifiche in relazione alle richieste 

PROGRAMMA

Gli autori e i testi proposti sono stati scelti al fine di poter ricostruire segmenti della letteratura latina 
e creare connessioni sul piano tematico; in particolare i temi privilegiati sono stati quelli della ricerca 
della “felicità”, del “carpe diem”, della “curiositas” in relazione a diverse filosofie di vita e modalità 
di scrittura.

LUCREZIO:

incontro con l’opera: De rerum natura

Temi e caratteristiche dell’opera 

Analisi dei passi:

L. I, vv. 1-43: Inno a Venere:

Articolazione del testo in due macrosequenze (divaricatori e unificatori)

Caratteristiche dell’Inno e caratteristiche del Proemio e della Dedica

Venere / Marte: la vita che si nutre di morte

La sovraconnotazione dei segni

L.I, vv.50-61: Il lettore ideale, 

I temi principali e i termini tecnici

Le parole-chiave della filosofia epicurea

L. I, vv. 62-81; L.III, vv. 1-17; 



Caratterizzazione di Epicuro

Rapporto Lucrezio/Epicuro

Rapporto Epicuro /Venere

Rapporto Epicuro/ Atene

L. I, vv. 82-101: Ifigenia

L’empia religio/superstitio

Forza dimostrativa e pathos descrittivo

L. IV, vv. 11-25: Dichiarazione poetica

La medicina amara e il dolce miele: il problema della diffusione dell’opera

L. II, vv.1-20: Il sommo bene

La distanza dall’infuriare delle lotte

L. II, vv. 71-71: Augescunt aliae gentes, aliae minuuntur (*)

La ciclicità della vita

L. III, vv. 931-962: Prosopopea della Natura (in traduzione)

La caratterizzazione della Natura

Il tema del banchetto

Il modello comportamentale dell’uomo suggerito dalla Natura

L. V, vv. 222-234: La Natura indifferente ai bisogni dell’uomo

La fragilità dell’uomo

Il tema della nascita come dolore e della consolazione

SENECA: 

Incontro con l’autore: 

cenni biografici e opere 



percorsi tematici:

Il tema della felicità 

De vita beata:  

Lettura integrale dell’opera in traduzione.

Analisi dei seguenti capitoli:

cap. 16: In virtute posita est vera felicitas. Dalla struttura del capitolo a quella dell’opera: in che 
cosa consiste la felicità, la filosofia come percorso interiore (le accuse)

dal cap. 2: passi scelti. Il disprezzo della folla

dal cap. 3, §§ 1-2-3: Seguire la Natura per garantirsi la felicità. Il rapporto che Seneca ha con la 
filosofia stoica

dal cap. 6 e dal cap.7: Vari modi per definire la felicità

dal cap. 17 e 18, §1: Le accuse mosse a Seneca; il modello dello stoico, Seneca come vir proficiens

La riflessione sul tempo: 

brevi frasi riprese da De brevitate vitae, Epistulaead Lucilium, Naturales quaestiones 

Lettura, analisi semantica e tematica dei seguenti passi:

De brevitate vitae:

Una diffusa lamentela: 1.1: 1.2

Scialacquatori di tempo: 3.1; 7.10

Ogni rinvio è una perdita: 9.1

Solo il saggio è padrone del tempo: 10.2; 10. 5; 14.1

Otiosi e occupati: 14.1; 14.3

Epistulae morales ad Lucilium

Cotidie morimur: III, 24.20

Obiurgamus cotidie fato: XV, 93

Nemo nostrum idem est: VI, 58

Furti di tempo, custodie del tempo: 1.1; 1. 2-3

Naturales quaestiones

Tempi brevi, tempi lunghi: VI, 32.10-12-13



Come affrontare la morte secondo filosofie di vita diverse:

teatro del corpo e teatro della parola

 Tacito, Annales, XV,63: La morte di Seneca 

 Tacito, Annales, XV,19: La morte di Petronio

Lettura dei testi nella loro essenza teatrale: il teatro del corpo e delle parole

PETRONIO

Satyricon

Temi e caratteristiche dell’opera: la struttura, il narratore, la focalizzazione, i personaggi, i nomi 
parlanti, lo spazio, il realismo, il pastiche linguistico, la parodia.

Analisi dei passi:

6 – 7: Il tema del labirinto (*)

Presentazione dei personaggi:

34, 6/10 La larva argentea: il “carpe diem” di Trimalchione

37, 1/10 Fortunata

APULEIO (*)

Cenni biografici e opere

Metamorfosi. Caratteristiche dell’opera: varietà, complessità, ambiguità, argutia.

Il tema della curiositas e della mutazione/metamorfosi

Analisi dei passi:

I,1 : Incipit in qualità di dichiarazione poetica: 

la voce narrante, il destinatario, i temi, lo stile, la lingua

III, 21; III, 24; XI, 13: Il tema della metamorfosi e le tecniche di scrittura

la metamorfosi di Panfile 

la metamorfosi di Lucio

la retro-metamorfosi di Lucio



LA FIGURA DELLA DONNA: dalla letteratura latina a quella italiana

Medea e Antigone

MEDEA da Euripide a Seneca

 Euripide

Lettura completa dell’opera con particolare attenzione ad alcuni passi:

-  Prologo

-  I Episodio

-  II Episodio

-  V Episodio

 Seneca

.-  incipit e explicit

 Pasolini: una rilettura della tragedia

Analisi del linguaggio filmico:

-  spazi

-  personaggi

-  temi

Chiave di lettura del film di Pasolini:

-  Lettera aperta a Italo Calvino (da Paese sera, 8 luglio 1974

-  Contro l’omologazione culturale, da Sfida contro i dirigenti della televisione (Corriere della 
Sera, 9 dicembre 1973)

Sofocle, ANTIGONE

Lettura e analisi del Prologo



Riflessioni e rivendicazioni femminili: gli archetipi novecenteschi (*)

 Sibilla Aleramo, Legge interiore e codice civile (da Una donna)
 Virginia Woolf, Scrittrici mancate, mute e senza gloria (da Una stanza tutta per sé)
 Renata Viganò, L’uccisione del tedesco (da L’Agnese va a morire)

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________
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LINGUA E LETTERATURA INGLESE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha mostrato, nel corso degli anni, un livello di partecipazione alle attività didattiche non 
sempre costante e progressivamente in calo. L’impegno complessivo si è mantenuto su un livello 
mediamente adeguato al raggiungimento degli obiettivi previsti per questa fase del percorso di 
studi.

All’interno del gruppo classe si distinguono alcuni alunni che hanno evidenziato un maggiore grado 
di maturità e senso di responsabilità, ottenendo risultati più soddisfacenti, in particolare nello studio 
della letteratura inglese.

Per una parte della classe, il metodo di studio si è rivelato coerente con le richieste del livello 
scolastico, soprattutto per quanto riguarda l’apprendimento della letteratura in lingua inglese. 
Tuttavia, per altri studenti, il metodo non è sempre risultato adeguato a una piena assimilazione dei 
contenuti e alla loro rielaborazione ed esposizione in lingua in modo sicuro e autonomo.

Nel complesso, si rileva comunque che, nel corso dell’anno, la classe ha manifestato una crescente 
volontà di migliorare le proprie competenze e prestazioni nella lingua inglese.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La classe ha evidenziato, nel corso del triennio, un livello di partecipazione alle attività didattiche 
non sempre costante, con una tendenza complessiva a una progressiva diminuzione. L’impegno si è 
attestato mediamente su livelli adeguati al raggiungimento degli obiettivi previsti per l’ultimo anno 
del percorso liceale.

All’interno del gruppo classe emergono alcuni studenti che si sono distinti per maggiore maturità, 
senso di responsabilità e continuità nello studio, conseguendo risultati più soddisfacenti, in 
particolare nell’ambito della letteratura inglese.

Per una parte della classe, il metodo di studio si è dimostrato complessivamente adeguato alle 
richieste del livello scolastico, soprattutto nell’acquisizione dei contenuti di letteratura in lingua 
inglese. Per altri studenti, invece, tale metodo non è risultato sempre efficace, evidenziando 
difficoltà sia nell’assimilazione dei contenuti sia nella loro rielaborazione ed esposizione in lingua 
in modo chiaro, corretto e autonomo.

Nel complesso, la classe ha raggiunto un livello di competenza linguistica riconducibile 
prevalentemente al livello B1/B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue 
(QCER).

Un gruppo di studenti ha conseguito competenze più solide, avvicinandosi al livello B2, 
dimostrando una maggiore autonomia nell’uso della lingua sia in ambito comunicativo sia nello 
studio dei contenuti letterari. Altri studenti si attestano su un livello B1, con competenze sufficienti 
a gestire situazioni comunicative note, pur con alcune incertezze nella produzione e nella 
rielaborazione.



B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

La classe ha complessivamente acquisito una competenza comunicativa tale da consentire di 
affrontare situazioni di comunicazione progressivamente più complesse e diversificate in relazione 
al contesto. È stata inoltre sviluppata una sufficiente consapevolezza della dimensione culturale 
relativa alla civiltà dei Paesi di cui si studia la lingua.

Gli studenti:

 hanno acquisito una maggiore consapevolezza del funzionamento della lingua madre (L1) 
attraverso il confronto con la lingua straniera (L2); 

 sono in grado di comprendere messaggi orali di diversa tipologia, in contesti vari e trasmessi 
attraverso differenti canali; 

 sanno sostenere conversazioni adeguate al contesto e alla situazione comunicativa, 
stabilendo relazioni interpersonali; 

 sanno riferire oralmente su testi letti o ascoltati, nonché su contenuti audiovisivi (film o 
video); 

 sono in grado di parafrasare, riassumere e interagire in situazioni comunicative sia note sia, 
in misura guidata, non note; 

 sanno comprendere testi scritti di vario genere, anche con l’ausilio del dizionario, 
cogliendone i contenuti essenziali e le informazioni più rilevanti; 

 sanno produrre testi globalmente corretti e adeguati al contesto, nonché rielaborare e 
sintetizzare contenuti precedentemente acquisiti.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

L’approccio metodologico adottato è stato di tipo eterogeneo e ha alternato lezioni frontali ad 
attività più interattive, quali conversazioni guidate, brainstorming, lavori di gruppo e presentazioni, 
privilegiando lo sviluppo delle competenze comunicative.

L’attività didattica è stata finalizzata non solo all’acquisizione di conoscenze, ma anche allo 
sviluppo di competenze operative (“saper fare”). Gli studenti sono stati guidati a individuare e 
rielaborare regole e modelli linguistici attraverso attività pratiche, successivamente sistematizzate in 
un quadro di riferimento strutturato.

Le quattro abilità linguistiche (ascolto, lettura, produzione orale e scritta) sono state sviluppate in 
modo integrato.

La lingua veicolare utilizzata durante le lezioni è stata prevalentemente l’inglese.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate
Gli interventi di recupero sono stati effettuati all'interno delle attività curricolari, con materiale e 
schede integrative allo scopo di rinforzare l'acquisizione di strutture linguistiche carenti e lacunose

 



4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Alcuni studenti hanno frequentato le lezioni del progetto Cambridge e hanno sostenuto gli esami 
relativi

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

La valutazione è stata effettuata in modo continuo e ha tenuto conto sia delle prove scritte sia delle verifiche  
orali, oltre che della partecipazione e dell’impegno dimostrati nel corso dell’anno.

In particolare, sono stati considerati i seguenti elementi:

 livello di comprensione orale e scritta; 
 capacità di produzione orale (correttezza, fluidità, efficacia comunicativa); 
 capacità di produzione scritta (coerenza, coesione, correttezza grammaticale e lessicale); 
 conoscenza dei contenuti letterari e capacità di rielaborazione critica; 
 uso appropriato del lessico specifico; 
 progressi rispetto al livello di partenza; 
 partecipazione, interesse e continuità nello studio. 

Le verifiche sono state strutturate in modo da accertare sia le conoscenze sia le competenze, in linea con gli  
obiettivi prefissati.

PROGRAMMA

Lo studio della lingua ha proseguito durante questo anno anche seguendo le attività proposte dal 
volume On Topic ed.Pearson; in particolare per rafforzare la conoscenza di vocaboli, phrasal verbs, 
per permettere l’esercizio della lingua scritta attraverso essays, anche di tipo argomentativo. Sono 
state svolte attività di reading comprehension e listening in vista delle prove Invalsi.

Per quanto riguarda la letteratura inglese, il libro di testo adottato è stato Firewords volume 1 e 2 
edizioni Deascuola Black cat, oltre che a materiale fornito dalla docente.

The second generation of Romantic poets: Byron, Shelley and Keats

La vita, la poetica e le principali opere, analisi e comprensione di alcune poesie

Shelley: Ode to the west wind.

Byron: the byronic hero

Keats: Ode on a Grecian urn

Victorian age: 1837-1901

History milestones

The early and late victorian ages



Charles Dickens: vita ed opere, caratteristiche stilistiche; brani tratti da Oliver Twist

C.Bronte: vita, opere, stile, brani tratti da Jane Eyre

R.L.Stevenson : vita, opere, stile; brani tratti da Dr Jekyll and Mr Hyde

O.Wilde: vita, opere stile; brani tratti da The picture of Dorian Gray

American Voices

E.Dickinson: vita, opere, analisi di alcune poesie

N.Hawthorne: vita, opere, brani tratti da The scarlet letter

H.Melville: vita, opere, brani tratti da Moby Dick

R.Frost : vita, opere The road not taken

The Modernist revolution, an age of anxiety

Contesto storico, i principali eventi storici: il colonialismo, la Prima guerra mondiale; le teorie di 
Freud e l’inconscio, Einstein la teoria della relatività, Bergson e l’idea di tempo soggettivo e 
oggettivo, William James e lo stream of consciousness

War Poets

R.Brooke: The soldier

W.Owen: Dulce et decorum est

Modernist poetry

T.S Eliot: il correlativo oggettivo, The Hollow Men

The Modernist novel

Caratteristiche del romanzo modernista e differenze con il romanzo tradizionale.

V.Woolf , vita opere, brani tratti da Mrs Dalloway il concetto di "moments of being"

J.Joyce vita, opere, Dubliners Eveline il concetto di "epiphany" e "paralysis"

The Dystopian novel

G.Orwell: vita ed opere; brani tratti da Animal Farm e 1984

R.Bradbury: brani tratti da Fahrenheit 451 *

Between two millenia: 1950-now

Contemporary anxieties



Il teatro dell'assurdo

Samuel Beckett: vita, opere: brani tratti da Waiting for Godot

Zadie Smith: White teeth *

*La docente prevede di  affrontare queste opere e gli autori entro la fine dell’anno scolastico.

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
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STORIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha partecipato con curiosità alle lezioni anche se non manifestando un’attenzione costante 
ma in ogni caso crescente tanto più gli argomenti trattati si avvicinavano a questioni di attualità: da 
parte di alcuni non sono mancati interventi appropriati, domande o richieste di chiarimenti, che 
hanno rivelato un interesse diffuso. Spesso sono stati proposti collegamenti fra Storia e Filosofia 
soprattutto in relazione alle problematiche connesse ai due conflitti mondiali. L’impegno è stato nel 
complesso soddisfacente. In merito al rispetto delle consegne e delle scadenze si è rilevato in alcuni 
casi, il tentativo di procrastinare gli impegni stabiliti e uno studio intermittente finalizzato alle prove 
di verifica. 

Il metodo di studio è risultato mediamente adeguato ed efficace nella maggior parte degli alunni, 
anche se generalmente più mnemonico che critico. Esso ha previsto, per lo più, l’integrazione degli 
appunti presi in classe con lo studio del manuale e di altri spunti iconografici o multimediali 
suggeriti dall’insegnante.

L’atteggiamento è stato nel complesso rispettoso, il comportamento corretto: questo ha permesso di 
instaurare un rapporto positivo e di creare così un’atmosfera collaborativa e serena favorevole alla 
comunicazione educativa. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Le conoscenze verificate sono risultate mediamente corrette e di livello discreto, in certi casi 
approfondite e ben rielaborate. Una parte degli alunni si esprime con una discreta padronanza del 
linguaggio specifico ed è capace di collegamenti appropriati tra periodi ed eventi studiati. Tuttavia, 
in alcuni studenti persistono incertezze e difficoltà a problematizzare e a collegare gli argomenti e i 
fenomeni storici.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Mediamente la classe ha mostrato di aver raggiunto le seguenti competenze:

 conoscenza dei principali avvenimenti studiati su scala italiana ed internazionael
 conoscenza di alcune delle principali questioni storiografiche relative al periodo in esame
 discreta acquisizione della terminologia specifica
 soddisfacente capacità di stabilire collegamenti fra i diversi avvenimenti storici
 discreta comprensione dei documenti storici analizzati, in relazione con le vicende storiche 

di cui sono testimonianza
 discreta capacità di sintetizzare, produrre e rielaborare a partire dagli eventi storici presi in 

esame

2. METODOLOGIE DIDATTICHE



Hanno prevalso lezioni di tipo frontale e dialogato. Per quanto riguarda l’analisi delle fonti e dei 
documenti storici si è svolta prevalentemente attraverso l’analisi critica di documenti iconografici, : 
quadri, vignette satiriche, manifesti di propaganda, immagini di repertorio, ma anche visione di 
stralci video giornali, cartoni animati satirici e di propaganda. Visione e commento di documentari 
sui principali fatti ed eventi del XX secolo.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Recupero in itinere, studio autonomo con il supporto dell’insegnante

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Non effettuate nel corrente a.s. 2025-26

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Verifiche orali (colloquio sui contenuti recenti, con collegamenti con il programma svolto precedentemente), 
verifiche scritte semi strutturate (composte di domande chiuse a più opzioni e domande aperte da sviluppare 
in 15 righe circa), verifiche strutturate a risposta chiusa.

La valutazione ha tenuto conto della capacità di analisi e sintesi degli argomenti trattati, di esposizione, di  
collegamento, di rielaborazione critica e della partecipazione in classe. 

Per gli indicatori ed i descrittori si veda la griglia adottata dal Dipartimento

PROGRAMMA

SECONDO OTTOCENTO

 La crisi di fine secolo in Italia  
 La seconda rivoluzione industriale   
 Proiezione di “Tempi moderni” di C.Chaplin  
 Colonialismo   e Nazionalismo: l’emergere della società di masse e l’Imperialismo

L’ALBA DEL NOVECENTO

 L’età giolittiana  : politica interna, economica ed estera 
 La Prima Guerra Mondiale  : 

- i principali eventi prima e dopo la svolta del 1917 

- il dibattito sull’intervento in Italia e i principali eventi sul fronte italiano

- i trattati di pace

 La rivoluzione russa  :

- le rivoluzioni di febbraio e di ottobre



- la guerra civile fra “rossi” e “bianchi”

- comunismo di guerra e Nep

- il partito unico e la nascita dell’Urss

L’ETA’ DEI TOTALITARISMI

 L’Italia fra le due guerre  :

- il primo dopoguerra (la “vittoria mutilata”, l’occupazione di Fiume, la nascita del Partito 
Popolare, dei Fasci di combattimento e del Partito Comunista)

- il Fascismo (marcia su Roma, fase legalitaria, dittatura: leggi “fascistissime”, temi e mezzi 
della propaganda, Patti Lateranensi, politica economica, guerra d’Etiopia, l’avvicinamento 
alla Germania, principali interpretazioni storiografiche)

 La crisi del ’29  : 

i ruggenti anni Venti, il giovedì nero e le sue conseguenze, il New Deal di Roosevelt

 La Germania fra le due guerre  : 

- la repubblica di Weimar

- il Nazismo (l’ascesa di Hitler dal Putsch di Monaco alle elezioni del ’33; l’ideologia 
nazista; il terzo Reich; la politica estera)

 La Guerra civile spagnola   (cenni)
 Lo Stalinismo  :

- industrializzazione forzata e collettivizzazione delle campagne

- la repressione del dissenso

- il culto del capo e l’ideologia

LA SECONDA GUERRA MONDIALE

 La Seconda Guerra Mondiale  :

- le prime fasi del conflitto (1939-40)

- l’intervento dell’Italia 

- 1941: l’invasione dell’Urss e l’attacco giapponese agli Usa 

- la svolta del 1942-43: Stalingrado, sbarco alleato in Italia e caduta del fascismo; 
-l’armistizio dell’8 settembre 

- la guerra in Italia dall’armistizio all’aprile del 1945; la Resistenza

- 1944-45: l’avanzata degli Alleati, Lo sbarco in Normandia, la resa della Germania e le 
bombe atomiche 

- la questione razziale, la Shoah e il processo di Norimberga



- la conferenza di Yalta e le basi della teoria dei due blocchi

IL SECONDO DOPOGUERRA

 Il dopoguerra in Europa  : 

- la nascita dell’Onu

- le origini della Guerra Fredda: la cortina di ferro, la divisione della Germania, la guerra di 
Corea, la rivoluzione in Cina

-La nascita dell’Onu

-La nascita dello Stato di Israele e la questione israelo-palestinese 

 Gli anni del disgelo  : 

-Kennedy-Kruscev: distensione e competizione

-La crisi di Cuba, 

 -Il muro di Berlino. 

-La corsa allo spazio

 Il dopoguerra in Italia  :

- il referendum e le elezioni per l’Assemblea costituente del 1946

- la nascita, la struttura, le matrici ideologiche e gli articoli della Costituzione italiana

- il “miracolo economico” e i cambiamenti della società

- l’allineamento italiano durante la Guerra fredda
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FILOSOFIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha partecipato con discreto interesse alle lezioni, con un’attenzione non sempre costante, e 
non sempre attiva.  L’impegno è stato nel complesso soddisfacente, come il rispetto delle consegne. 

In alcuni casi è stato, però, riscontrato, uno studio intermittente finalizzato alle prove di verifica. 
Nel momento in cui i ragazzi sono stati coinvolti in attività extra-curricolari (ad esempio durante la 
gita d’istruzione) hanno mostrato curiosità e buone capacità organizzative. Il metodo di studio è 
risultato mediamente adeguato ed efficace nella maggior parte degli alunni, anche se 
prevalentemente scolastico e più mnemonico che critico. Esso ha previsto, per lo più, l’integrazione 
degli appunti presi in classe con lo studio del manuale e di altri spunti multimediali suggeriti 
dall’insegnante. L’atteggiamento è stato rispettoso, il comportamento corretto: questo ha permesso 
di instaurare un rapporto positivo con la docente e di creare così un’atmosfera collaborativa e serena 
favorevole alla comunicazione educativa.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
I ragazzi hanno risposto in maniera globalmente positiva rispetto agli obiettivi programmati, 
riportando risultati soddisfacenti o buoni e dando prova, in alcuni casi, di buone capacità di 
concettualizzazione e di rielaborazione degli argomenti affrontati. In generale, soprattutto se si tiene 
conto del percorso di studio di questa disciplina, si è avvertita la maturazione di alcune competenze 
quali il confronto fra tendenze filosofiche e autori diversi e l’intuizione di fare collegamenti con 
altre discipline storico-letterarie.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Mediamente la classe ha mostrato di aver raggiunto le seguenti competenze:

 discreta conoscenza dei tratti significativi delle correnti filosofiche e del pensiero degli 
autori studiati 

 discreta conoscenza della terminologia specifica relativa al pensiero moderno e 
contemporaneo

 più che sufficiente capacità di comprendere semplici brani filosofici contestualizzandoli ed 
enucleandone le idee centrali

 discreta capacità di comprendere le problematiche filosofiche nel loro sviluppo storico
 buona capacità di stabilire collegamenti tra diverse tendenze filosofiche, teorie, testi di 

argomento affine e di confrontare diverse risposte alle stesse problematiche
 più che sufficiente capacità di pensiero critico, di problematizzare ed argomentare le 

proprie posizioni.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

La trattazione è avvenuta prevalentemente mediante lezioni di tipo frontale il più possibile 
dialogate, con sollecitazioni alla rielaborazione personale e all’espressione di dubbi ed opinioni. 



Anche in questo caso sono stati proposti materiali multimediali, immagini, video-documenti, 
documentari di approfondimento.

La trattazione storico filosofica degli argomenti ha prevalso su quella tematica.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Recupero in itinere, studio autonomo con il supporto dell’insegnante

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Oltre alla verifica informale continua sui livelli di conoscenza e competenza critica, la tradizionale 
interrogazione orale è stata alternata a questionari scritti (quesiti a risposta breve o trattazione sintetica di 
argomenti). 

La valutazione ha tenuto conto della capacità di analisi e sintesi degli argomenti trattati, di esposizione, di  
collegamento e di riflessione/rielaborazione personale. Per gli indicatori ed i descrittori si veda la griglia 
adottata dal Dipartimento.

PROGRAMMA

L’IDEALISMO

 ripresa/ripasso della filosofia di Kant
 Hegel:

- I concetti di Assoluto, dialettica, filosofia della Storia, Razionale e Reale

- la Fenomenologia dello Spirito: analisi di tutte le sezioni dell’opera: Coscienza, 
Autocoscienza, Ragione e Spirito

- il Sistema: accenni alla filosofia dello Spirito con riferimento all’importanza allo Spirito 
oggettivo (lo Stato) e lo Spirito assoluto (arte, religione, filosofia)

SINISTRA HEGELIANA

 Feuerbach: 

Introduzione alla critica ad Hegel (destra e sinistra hegeliane), Feuerbach e il concetto di 
alienazione (L’essenza del Cristianesimo), la filosofia come antropologia e filantropia. Il 
materialismo e la filosofia dell’avvenire

 Marx:

la critica a Feuerbach, la critica ad Hegel; il concetto di alienazione nei Manoscritti.  



-Il materialismo storico, struttura e sovrastruttura, concezione dialettica della storia, critica alla 
religione 

-Il Manifesto del partito comunista: lotta di classe e le fasi della rivoluzione; 

-Il Capitale: merce, lavoro, plusvalore, saggio di profitto e contraddizioni del sistema 
capitalistico

IL POSITIVISMO E LA CRISI DELLE CERTEZZE

 Caratteri generali del Positivismo

Comte: legge dei tre stadi 

Spencer: La legge dell’evoluzione e le implicazioni sociopolitiche di tale concetto

Evoluzionismo: dalle prime teorie sulla selezione naturale (Malthus,Cuvier-Lyell) alla teoria 
dell’evoluzione (Lamark, Darwin) al darwinismo sociale (Spencer)

LA FILOSOFIA ANTI-IDEALISTA

 Schopenhauer:

L’Anti-hegelismo; Il mondo come volontà e rappresentazione: i debiti verso il kantismo, il velo 
di Maya, la Volontà, il desiderio continuo, le vie di liberazione

 Kierkegaard: 

L'esistenzialismo come alternativa all’idealismo di Hegel; il Diario del seduttore, Aut-aut, 
Timore e Tremore: la filosofia dell’esistenza e la categoria della scelta; angoscia e disperazione. 
La scelta della vita religiosa (il salto nel buio e lo scandalo della ragione)

CRISI DEI VALORI E DELLE CERTEZZE

 Nietzsche: 

-La questione della strumentalizzazione degli scritti e l’edizione critica delle opere; La nascita 
della tragedia: apollineo, dionisiaco, decadenza; 

-La seconda inattuale, Sull’utilità e sul danno della storia per la vita;  

-La fase illuministica: Umano, troppo umano e la figura dello “spirito libero”; 

-La gaia scienza: la morte di Dio; 

- Così parlò Zarathustra: le tre metamorfosi, la figura del superuomo e il nichilismo attivo, 
-l’eterno ritorno dell’uguale e la concezione temporale del Superuomo

-La genealogia della morale e la critica al Cristianesimo

-la volontà di potenza: il libro mai scritto

Freud:

-Gli Studi sull’isteria: Anna O., la scoperta dell’inconscio, la rimozione; la prima topica; 
-L’interpretazione dei sogni, i meccanismi del lavoro onirico; lapsus e atti mancati; 



- I Tre saggi sulla teoria sessuale, il complesso di Edipo e le fasi della sessualità infantile; -Gli 
studi di psicologia sociale: il Disagio della Civiltà; la critica alla religione (Totem e tabù, 
L’avvenire di un’illusione); 

-Eros e Thanatos: le pulsioni di piacere e distruzione

-Il carteggio con Einstein sulla guerra

LA FILOSOFIA DEL XXI SECOLO

 Hanna Arendt. La vita e le opere principali: Le origini del totalitarismo 

e La banalità del male
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MATEMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe nel corso del triennio ha dimostrato una disomogenea partecipazione alle attività proposte, 
la capacità di mettersi in gioco ed il desiderio di dare un contributo personale al dialogo educativo 
sono rimasti prerogativa di un gruppo abbastanza ristretto di alunni.
Nel tempo si è andata sempre più marcando un’evidente eterogeneità, che a più riprese si è 
riscontrata anche negli anni precedenti, sia per quanto attiene la preparazione di base, sia per la 
capacità di misurarsi con la materia. Di fronte ad un programma sempre più articolato e complesso, 
un gruppo piuttosto consistente di alunni ha palesato difficoltà nell’analisi, nell’acquisizione e nella 
rielaborazione degli argomenti. Una parte della classe, alla disponibilità mostrata in classe ha 
aggiunto un adeguato impegno nel lavoro domestico, imprescindibile nell’ottica di costruire quel 
bagaglio di conoscenze, metodi e strumenti necessario per percorrere questo indirizzo di studi e 
concluderlo soddisfacentemente. L’impegno di qualche studente è risultato superficiale, 
discontinuo, a volte concentrato e finalizzato al superamento delle prove proposte. Un piccolo 
gruppo di studenti si è distinto per l’impegno costante, anche se non sempre i risultati ottenuti nelle 
verifiche hanno premiato le energie investite, forse a causa di una eccessiva ansia che influisce 
negativamente sulla lucidità necessaria alla comprensione del testo di un esercizio o di un problema 
e alla sua risoluzione. La maggior parte della classe ha sviluppato un metodo di studio non sempre 
ben organizzato. Una parte degli studenti ha un metodo di studio superficiale e di tipo 
prevalentemente e sostanzialmente mnemonico e non ragionato.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Il livello di preparazione conseguito è ovviamente in relazione all’impegno profuso nello studio della 
disciplina, alle personali motivazioni, ai meccanismi di apprendimento di ciascun alunno. 
Gli studenti migliori, dotati di buone capacità e sostenuti da impegno appropriato, hanno 
hanno conseguito gli obiettivi disciplinari più complessi, imparando a ragionare e affrontare
le problematiche proposte con l’adeguato rigore metodologico, raggiungendo risultati più che buoni
e in alcuni casi anche eccellenti. 
Un altro gruppo di studenti ha raggiunto gli obiettivi minimi specifici previsti in termini di abilità e 
competenze della disciplina, ottenendo risulti più che sufficienti e/o discreti anche se, tra questi, 
alcuni mostrano ancora lievi fragilità nella capacità di argomentare ed applicare consapevolmente i 
contenuti e gli strumenti matematici appresi. Un ulteriore gruppo di studenti, a causa di un impegno 
inadeguato e saltuario e di lacune pregresse, ha incontrato gravi difficoltà a mantenere il ritmo di 
apprendimento e di rielaborazione delle conoscenze, ciò ha determinato una preparazione 
frammentaria e superficiale e la mancanza del pieno conseguimento degli obiettivi minimi previsti.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Coerentemente con quanto previsto dalla programmazione disciplinare, chi ha conseguito le 
competenze minime è in grado di: 
Calcolare limiti di funzioni anche nei casi indeterminati.
Studiare semplici funzioni e rappresentarle graficamente. 
Dedurre dal grafico le proprietà̀  di una funzione (simmetrie, crescenza, segno). 
Dedurre dal grafico di una funzione alcune caratteristiche della sua derivata e viceversa. 
Calcolare aree di figure comprese fra una curva e una retta. 
Calcolare volumi di solidi ottenuti dalla rotazione di curve. 
Risolvere problemi probabilistici. 



Risolvere semplici equazioni differenziali.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Le lezioni hanno avuto carattere dialogico e interattivo piuttosto che frontale, in modo da guidare 
gli studenti ad approfondire gradualmente le loro conoscenze a partire da quelle già in loro possesso 
almeno a livello inconsapevole. Al fine di sviluppare le capacità intuitive e logiche, ed acquisire 
autonomia esecutiva, sono stati risolti vari esercizi, graduati in difficoltà. Sono state proposte 
verifiche ed esercitazioni con testi strutturati in modo simile ai temi di esame, nonché due 
simulazioni di esame in parallelo con le altre classi quinte.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate
Nel corso dell’intero anno scolastico è stata svolta una continua attività di recupero in itinere. Tale 
recupero oltre a colmare le carenze osservate dal docente, mediante la continua analisi del processo 
d’insegnamento-apprendimento, tendeva a prevenire il consolidarsi di lacune di contenuti favorendo 
l’acquisizione delle unità didattiche di cui essi costituivano prerequisito.
Le attività di recupero e sostegno sono attuate durante le ore di lezione con le seguenti modalità̀ :
ripetizione in itinere di argomenti non assimilati sufficientemente; 
esercizi assegnati per casa e corretti in classe; 
esercizi supplementari assegnati per casa; 
verifiche orali; 
correzione delle verifiche scritte alla lavagna.
Per le vacanze natalizie sono stati assegnati degli esercizi per il recupero e consolidamento degli  
argomenti trattati nel primo trimestre. La correzione di tali esercizi è avvenuta in seguito alla richiesta 
degli allievi più interessati. L’esito di tale lavoro è stato testato attraverso una verifica scritta all’inizio 
del mese di febbraio. Inoltre, come stabilito nella riunione di Dipartimento ed approvato dal CD 
possibilità̀  di  recupero  e  potenziamento  di  matematica,  nell’ambito  del  progetto  “Maturità 
Scientifica”, sono state offerte agli studenti dall’Istituto in orario extrascolastico, nel pentamestre per 
un totale di 15 ore.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Progetto: Giochi di Archimede, Progetto: “Maturità Scientifica”

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 
Elementi essenziali per la valutazione sono stati raccolti durante le ore di lezione sui singoli studenti, 
considerando i seguenti punti: 
La regolarità nella frequenza; 
La regolarità e la produttività̀  dello studio a casa; 
La preparazione, la correttezza e la pertinenza dimostrate negli interventi orali individuali o in
compartecipazione; 
La correttezza e la completezza dimostrate nelle prove scritte individuali. 
Gli strumenti di valutazione sono stati: interrogazioni, interventi su argomenti specifici, domande dal 
posto, esposizione di approfondimenti, prove scritte, prove svolte in parallelo ad altre classi quinte.  
Le verifiche scritte sono state articolate sia sotto forma di problemi ed esercizi di tipo tradizionale,  
sia  sotto  forma  di  test.  I  colloqui  orali  individuali,  volti  soprattutto  a  valutare  le  capacità  di  
ragionamento e i progressi nella chiarezza e nella proprietà di linguaggio degli studenti, risultavano 
momento di autoverifica e di confronto per tutti gli altri allievi. Per la valutazione si è fatto uso delle 
griglie adottate dal Dipartimento Disciplinare e deliberate nella riunione del 24/09/2025.



PROGRAMMA

FUNZIONI, LIMITI, CONTINUITA'
Ripasso e approfondimento degli argomenti svolti negli anni precedenti: dominio, codominio e
insieme immagine di una funzione. Zeri e segno di una funzione. Grafico di una funzione e
trasformazioni di grafici. Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche e loro riconoscimento attraverso
il grafico. Funzione inversa e suo grafico. Funzioni crescenti, decrescenti, monotone, pari, dispari,
periodiche e loro riconoscimento attraverso il grafico. Composizione di funzioni. 
Topologia della retta reale: intervalli, punti isolati e di accumulazione.
Definizioni formali di limite di una funzione e loro significato geometrico.
Verifica di limiti.
Teorema di unicità del limite. Teorema della permanenza del segno. Teorema del confronto.
Operazioni sui limiti. Limiti notevoli: 
Gli asintoti e loro ricerca. 
Funzioni  continue:  Definizione  di  continuità.  Teoremi  sulle  funzioni  continue  (enunciati  ed 
interpretazione geometrica):  Teorema di  Weierstrass,  Teorema dei valori  intermedi,  Teorema di 
esistenza degli zeri. 
Punti di discontinuità e singolarità di una funzione. 
Asintoti verticali, orizzontali e obliqui.
Grafico probabile di una funzione.
 

CALCOLO DIFFERENZIALE: LE DERIVATE
Problema della tangente
Definizione di rapporto incrementale e di derivata con relativa interpretazione geometrica
Derivabilità e continuità
Derivate fondamentali (dimostrazione con uso del calcolo dei limiti)
Operazioni con le derivate
Derivata di una funzione composta
Derivata della funzione esponenziale
Retta tangente e retta normale a una funzione in un punto
Derivata della funzione inversa
Derivate di ordine superiore
Grafici e tangenti
Velocità di variazione e derivate: Applicazioni alla fisica.
 

DERIVABILITÀ E TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE
Punti di non derivabilità̀
Teorema di Rolle (enunciato ed interpretazione geometrica)
Teorema  di  Lagrange  (enunciato  ed  interpretazione  geometrica).  Conseguenze  del  Teorema  di 
Lagrange.
Crescenza e derivabilità.
Teorema di Cauchy
Teorema di De l'Hospital.
 
MASSIMI E MINIMI
Definizioni,  relazione  con  la  derivata  prima:  Teorema  di  Fermat  (dimostrazione);  Condizione 
sufficiente per l’esistenza di un max o un min relativo interno ad un intervallo (dimostrazione)
Flessi e derivata seconda
Problemi di ottimizzazione.

STUDIO DELLE FUNZIONI
Lo studio di funzione: dalla rappresentazione analitica alla rappresentazione grafica



Dal grafico della funzione a quello della derivata e viceversa.
Soluzione approssimata di un'equazione: il metodo di bisezione.
 
L'INTEGRALE INDEFINITO
Il concetto di primitiva
Definizione di integrale indefinito; proprietà di linearità; integrali immediati
Integrale di funzioni la cui primitiva è una funzione composta
Integrazione con il metodo di sostituzione
Problemi di calcolo di integrali indefiniti e di lettura e interpretazione grafici
Integrazione per parti
Integrazione di funzioni razionali fratte
 
L'INTEGRALE DEFINITO
Problema delle aree, definizioni, proprietà
Teorema della media (dimostrazione)
Teorema fondamentale del calcolo integrale (dimostrazione)
Calcolo di aree tra due curve
Volume dei solidi di rotazione: asse x come asse di rotazione
Calcolo di volume di solidi di rotazione attorno all'asse y con funzione inversa e con metodo dei
gusci cilindrici
Calcolo di volumi con il metodo delle sezioni trasverse
Integrali impropri
Problemi di applicazione degli integrali impropri al calcolo di aree.
 

DISTRIBUZIONI DI PROBABILITA’ (*)
Variabili casuali discrete e distribuzioni di probabilità
Valori caratterizzanti una variabile casuale discreta
Distribuzioni di probabilità binomiale, di Poisson, normale.
 
EQUAZIONI DIFFERENZIALI (*)
Definizione, problema di Cauchy
Equazioni del primo ordine risolubili con integrazione diretta
Equazioni differenziali del primo ordine a variabili separabili
Equazioni differenziali lineari del primo ordine.
 
(*) Temi che verranno trattati entro la fine di maggio
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FISICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
Il gruppo classe risulta notevolmente eterogeneo per quanto riguarda la partecipazione, l’impegno
ed il metodo di studio.
Un piccolo gruppo di studentesse e studenti ha mostrato partecipazione adeguata, impegno assiduo
e metodo di studio costante, con partecipazione attiva alle lezioni tramite interventi e domande
pertinenti.  Una  parte  degli  studenti  ha  ancora  un  metodo  di  studio  superficiale  e  di  tipo 
prevalentemente e sostanzialmente mnemonico e non ragionato.
Molti studenti hanno difficoltà nel collegare fra loro i contenuti appresi, e nelle applicazioni più
complesse, non sono in grado di andare oltre l’applicazione meccanica di formule, infine un
gruppo si è distinto per serietà e costanza sia nei contributi apportati in classe che nello studio
autonomo.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Solo pochissimi alunni hanno conseguito gli obiettivi disciplinari più complessi raggiungendo
risultati più che buoni ed eccellenti in un paio di casi. Un altro gruppo di alunni, a prescindere da
particolari attitudini e/o capacità, ha lavorato seriamente per cercare di raggiungere i migliori
risultati possibili e alcuni di loro hanno fatto registrare un qualche miglioramento, se non proprio o
sempre nei risultati, per lo meno nell’approccio alla disciplina. Un ulteriore gruppo di studenti, a 
causa di  un impegno inadeguato e saltuario e di  lacune pregresse, ha fatto sempre più fatica a 
mantenere il ritmo di apprendimento e di rielaborazione delle conoscenze richiesto e si attesta quindi 
intorno ad una sufficienza incerta.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati ed interpretarne il significato fisico
Esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle e grafici
Risolvere semplici problemi di elettrostatica
Conoscere e analizzare le interazioni tra magneti e correnti
Analizzare il moto di particelle cariche in campi elettrici e magnetici costanti.
Conoscere le leggi dell’induzione elettromagnetica e descrivere la loro applicazione a dispositivi e
circuiti
Conoscere le equazioni di Maxwell
Utilizzare le leggi di Maxwell per ricavare campi elettrici e magnetici indotti
Conoscere le linee generali della teoria della relatività
Applicare le relazioni relativistiche sulla dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze in
semplici casi.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Le lezioni hanno avuto carattere dialogico e interattivo piuttosto che frontale, i temi sono stati
affrontati introducendo l’argomento nelle linee generali, attraverso materiali multimediali, forniti
alla classe, in modo da guidare gli studenti ad approfondire gradualmente le proprie conoscenze.
Sono state introdotte definizioni e leggi che hanno condotto alla formalizzazione di un problema e
alla sua risoluzione. Al fine di sviluppare le capacità intuitive e logiche, ed acquisire autonomia



esecutiva, ampio spazio è stato dedicato allo svolgimento di problemi, graduati in difficoltà, nonché
alla discussione di quesiti posti dai medesimi e alla correzione degli esercizi proposti per casa.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate
Nel corso dell’intero anno scolastico è stata svolta una continua attività di recupero in itinere. 
Tale recupero oltre a colmare le carenze osservate dal docente, mediante la continua analisi del 
processo d’insegnamento-apprendimento, tendeva a prevenire il consolidarsi di lacune di contenuti 
favorendo l’acquisizione delle unità didattiche di cui essi costituivano prerequisito. 
Le attività di recupero e sostegno sono attuate durante le ore di lezione con le seguenti modalità: 
ripetizione in itinere di argomenti non assimilati sufficientemente; 
esercizi assegnati per casa e corretti in classe;
verifiche orali supplementari; 
correzione delle verifiche scritte alla lavagna. 
Inoltre, per le vacanze natalizie sono stati assegnati degli esercizi per il recupero delle carenze del 
primo trimestre. La correzione di tali esercizi è avvenuta in seguito alla richiesta degli allievi più 
interessati. L’esito del lavoro di recupero è stato testato attraverso una verifica scritta al termine del 
mese di gennaio.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Partecipazione di alcuni studenti alle Olimpiadi della Fisica.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 
Elementi essenziali per la valutazione sono stati raccolti durante le ore di lezione sui singoli studenti, 
considerando i seguenti punti: 
La regolarità nella frequenza; 
La regolarità e la produttività̀  dello studio a casa; 
La preparazione, la correttezza e la pertinenza dimostrate negli interventi orali individuali o in
compartecipazione; 
La correttezza e la completezza dimostrate nelle prove scritte individuali. 
Gli strumenti di valutazione sono stati: interrogazioni, interventi su argomenti specifici, domande dal 
posto, esposizione di approfondimenti, prove scritte, prove svolte in parallelo ad altre classi quinte.  
Le verifiche scritte sono state articolate sia sotto forma di problemi ed esercizi di tipo tradizionale,  
sia  sotto  forma  di  test.  I  colloqui  orali  individuali,  volti  soprattutto  a  valutare  le  capacità  di  
ragionamento e i progressi nella chiarezza e nella proprietà di linguaggio degli studenti, risultavano 
momento di autoverifica e di confronto per tutti gli altri allievi. Per la valutazione si è fatto uso delle 
griglie adottate dal Dipartimento Disciplinare e deliberate nella riunione del 24/09/2025.

PROGRAMMA

IL MAGNETISMO E IL MOTO DI CARICHE ELETTRICHE
Campo magnetico e sue linee di forza
Il campo magnetico terrestre
Confronto tra campo magnetico e campo elettrico
La forza di Lorentz
Definizione operativa dell’intensità̀  del campo magnetico



Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme: velocità parallela al campo, velocità
perpendicolare al campo e traiettoria circolare, velocità obliqua rispetto al campo e traiettoria
elicoidale
Il moto di una carica in un campo elettrico e in un campo magnetico, il selettore di velocità e lo
spettrometro di massa
La forza magnetica esercitata su di un filo percorso da corrente
Il campo magnetico di un filo percorso da corrente: la legge di Biot-Savart.
Forze tra fili percorsi da corrente, definizione operativa dell’Ampere e del Coulomb
Il campo magnetico di una spira e di un solenoide
Definizione di momento di una forza
Il momento torcente su una spira percorsa da corrente, il momento magnetico di una spira.
Il flusso del campo magnetico e il teorema di Gauss per il campo magnetico
La circuitazione del campo elettrico
La circuitazione del campo magnetico, il teorema di Ampere.
 
L’ INDUZIONE ELETTROMAGNETICA
Esperimenti di Faraday sulla corrente indotta
Flusso di campo magnetico concatenato con un circuito
Definizione di forza elettromotrice indotta
Legge di Faraday-Neumann. Legge di Lenz
Mutua induzione e autoinduzione
L’induttanza di un circuito e gli induttori, l’induttanza di un solenoide
Analisi del circuito RL, l’extracorrente di chiusura, l’extracorrente di apertura
L’energia immagazzinata in un induttore, la densità di energia del campo magnetico.
 
LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE
Campi elettrici e campi magnetici variabili
Corrente di spostamento
La sintesi dell’elettromagnetismo: le equazioni di Maxwell
Onde elettromagnetiche
Densità di energia di un’onda elettromagnetica
Lo spettro elettromagnetico.
 
LA RELATIVITA' RISTRETTA
Dalla relatività galileiana alla relatività̀  ristretta
Enunciati dei postulati della relatività̀  ristretta.
Tempo assoluto e simultaneità̀  degli eventi.
Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze, evidenze sperimentali: i muoni
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SCIENZE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha partecipato attivamente alle lezioni: gli studenti hanno risposto prontamente alle 
domande dell'insegnante, dimostrando disponibilità alla riflessione individuale e collettiva, e hanno 
posto domande pertinenti che hanno reso il dialogo educativo più stimolante. Il comportamento è 
stato sempre rispettoso e corretto.

L'impegno costante, accompagnato da un adeguato tempo di studio finalizzato alla riflessione e 
all'acquisizione delle conoscenze, è stato riscontrato solo in un ristretto gruppo di studenti. Per la 
maggior parte della classe, invece, l'impegno non è stato sempre continuo e il tempo dedicato allo 
studio è risultato talvolta non pienamente adeguato.

Il metodo di studio è risultato adeguato alla complessità degli argomenti solo per pochi alunni. 
Questi studenti possiedono una buona capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo: non si 
limitano alla memorizzazione meccanica, ma sanno ricercare collegamenti tra i concetti, consultano 
il libro di testo in modo critico e rielaborano personalmente gli appunti. Sono inoltre in grado di 
affrontare nuovi argomenti con flessibilità e di individuare le strategie di apprendimento più 
efficaci. La maggior parte degli studenti ha mostrato un metodo di studio che privilegia la 
memorizzazione, talvolta a scapito dell'approfondimento personale. L'autonomia nell'affrontare 
nuovi argomenti è in fase di consolidamento: questi studenti riescono meglio quando la spiegazione 
dell'insegnante è particolarmente dettagliata e tendono a utilizzare prevalentemente gli appunti presi 
in classe, mentre l'uso del libro di testo come supporto allo studio autonomo è ancora limitato.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

In relazione all’andamento complessivo della classe al termine del percorso, si distinguono tre 
diverse fasce di livello.

Un ristretto gruppo di studenti ha raggiunto un livello buono o discretamente approfondito: 
dimostra capacità di rielaborazione personale e autonomia nell’applicazione delle conoscenze, 
mostrando una preparazione solida e consapevole.

Due studentesse, in particolare, si sono distinte per l’impegno costante e hanno conseguito risultati 
eccellenti. Esse evidenziano piena padronanza dei contenuti, spiccata capacità di rielaborazione 
personale e autonomia operativa a tutti i livelli.

La maggior parte della classe ha raggiunto un livello complessivamente sufficiente, conseguendo 
gli obiettivi minimi previsti. Questi studenti sono in grado di esporre i contenuti fondamentali in 
modo sostanzialmente corretto; talvolta incontrano qualche difficoltà nell’affrontare argomenti non 
ripresi in dettaglio dall’insegnante o nell’utilizzare il libro di testo in piena autonomia, ma con un 
adeguato supporto didattico riescono comunque a svolgere i compiti richiesti.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Riconoscere e classificare le principali classi di composti organici (catena e gruppo funzionale).
Rappresentare correttamente formule di struttura e isomeri di semplici molecole organiche.



Utilizzare in modo essenziale il linguaggio specifico della chimica organica.
Prevedere in modo guidato il comportamento chimico dei composti comuni (addizione, 
sostituzione, eliminazione).
Riconoscere le principali biomolecole e le loro funzioni essenziali.
Collegare la struttura di carboidrati, lipidi, proteine e acidi nucleici alla funzione biologica.
Descrivere in modo sintetico la funzione catalitica degli enzimi.
Interpretare semplici schemi della replicazione del DNA.
Descrivere correttamente e sinteticamente le fasi di trascrizione e traduzione.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
La metodologia didattica prevalente è stata la lezione frontale partecipata, che ha favorito 
l’interazione e il coinvolgimento attivo degli studenti.
Alcuni argomenti sono stati affrontati mediante attività di gruppo e didattica laboratoriale, con 
l’obiettivo di sviluppare competenze pratiche, capacità di collaborazione e applicazione dei concetti 
teorici.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
All’inizio di ogni lezione, la docente è stata disponibile a chiarire dubbi e a rispondere alle domande 
degli alunni sugli argomenti già trattati.
Dopo ogni verifica scritta, sono stati ripresi e approfonditi i concetti risultati più difficili, con 
spiegazioni mirate e attività di rinforzo.
Inoltre, la scuola ha offerto agli studenti la possibilità di partecipare all’attività di tutoraggio 
pomeridiano tramite sportello dedicato, finalizzato al consolidamento delle conoscenze di base.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI ALLA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Nessuna attività integrativa è stata svolta

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Criteri di valutazione: sono stati adottati i criteri di valutazione del Liceo, pubblicati nella circolare 
n. 42 del 26/09/2025.
Prove orali e verifiche scritte a domande aperte: è stata utilizzata la griglia di valutazione del 
Dipartimento di Scienze, allegata al verbale della riunione del 4/09/2025.
Verifiche scritte con esercizi: per ogni prova è stata predisposta una griglia analitica interna, in cui a 
ciascun esercizio è stato attribuito un punteggio specifico. La somma dei punteggi ottenuti ha 
costituito il voto finale in decimi. Tale griglia è stata allegata alla verifica e ha consentito la 
trasparenza dei criteri di valutazione.

PROGRAMMA

1. La chimica organica
 I diversi tipi di isomeria dei composti organici
 Gli idrocarburi alifatici: alcani, cicloalcani, alcheni e alchini

o Le proprietà fisiche
o Le regole di nomenclatura
o L’isomeria 
o Le reazioni di sostituzione e di addizione

 Gli idrocarburi aromatici
o Il benzene: struttura, proprietà fisiche e chimiche

 Le reazioni di sostituzione nucleofila aromatica



o Le regole per attribuire i nomi ai benzeni bisostituiti
o Gli idrocarburi policiclici aromatici concatenati e condensati

 I derivati degli idrocarburi: gruppi funzionali, regole di nomenclatura, proprietà fisiche e 
chimiche

o Alogenuri alchilici
 Classificazione
 Reazioni di sostituzione e di eliminazione

o Alcoli
 Classificazione
 Reazioni di sostituzione, di eliminazione, di ossidazione, acido-base

o Eteri
o Aldeidi e chetoni

 Reazioni di ossidazione, di riduzione, di addizione
 I saggi di Fehling e di Tollens

o Acidi carbossilici
 Reazioni acido-base, di sostituzione nucleofila acilica

o Esteri
 Reazioni di idrolisi 

o Ammidi e ammine
 Classificazione

2. Le biomolecole
 I carboidrati: la classificazione

o I monosaccaridi: 
 Classificazione, stereoisomeria, forma ciclica
 Strutture di Fischer e di Haworth dei pentosi e degli esosi
 Reazione di addizione nucleofila intramolecolare
 Reazione di condensazione tra due monosaccaridi
 Formazione e classificazione del legame glicosidico

o I disaccaridi: il saccarosio, il maltosio, il lattosio
o I polisaccaridi: 

 Classificazione
 Omopolisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa e chitina
 Eteropolisaccaridi: acido ialuronico, peptidoglicano

 I lipidi
o La classificazione e le funzioni
o I trigliceridi: la struttura e le reazioni di idrogenazione e di idrolisi alcalina
o L’azione detergente del sapone
o I fosfoglicerolipidi, gli sfingolipidi e i glicolipidi: strutture e funzioni
o Gli steroidi: il colesterolo, gli ormoni steroidei e le vitamine liposolubili

 Gli amminoacidi
o Il nome, la sigla e il simbolo
o Le funzioni
o La struttura
o La classificazione
o La stereoisomeria
o La forma ionica dipolare e il punto isoelettrico

 Le proteine
o Le funzioni
o Il legame peptidico
o Le classificazioni
o Le strutture



o La denaturazione
3. Gli acidi nucleici

 La composizione dei nucleotidi
 La reazione di sintesi del nucleotide
 La reazione di condensazione tra nucleotidi
 La catena polinucleotidica
 La struttura del DNA
 La regola di complementarità delle basi azotate
 Il processo di replicazione del DNA
 Le mutazioni *
 Il codice genetico *
 I diversi tipi di RNA*
 La sintesi proteica: la trascrizione e la traduzione*

4. I virus e i batteri
 La genetica dei virus *
 I batteri*
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe quinta del liceo scientifico tradizionale ha mostrato nel complesso una partecipazione 
adeguata alle attività didattiche, con un impegno generalmente costante. Un gruppo significativo di 
studenti si è distinto per interesse e coinvolgimento attivo, mentre altri hanno mantenuto un 
atteggiamento più selettivo ma comunque corretto. Nel corso dell’anno, la classe ha 
progressivamente consolidato un metodo di studio efficace, raggiungendo una buona autonomia 
nell’organizzazione del lavoro.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il livello di preparazione complessivo può essere definito più che sufficiente, con la presenza di 
diversi studenti che hanno conseguito risultati buoni ed in alcuni casi eccellenti. Parte della classe 
ha evidenziato un significativo miglioramento nella capacità di analisi e un buon approccio critico 
nei confronti dell’espressione artistica, in particolare per quanto riguarda le Avanguardie del 
Novecento.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

La classe ha raggiunto le competenze minime previste per la disciplina, dimostrando la capacità di 
riconoscere e collocare le principali correnti artistiche nel loro contesto storico-culturale, analizzare 
le opere più significative e utilizzare un lessico specifico adeguato, riuscendo a collegare una o più 
discipline.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Le metodologie adottate hanno incluso lezioni frontali, analisi guidata delle opere, discussioni 
collettive e approfondimenti tematici. È stata valorizzata la partecipazione attiva degli studenti e, 
ove possibile, si è fatto ricorso a materiali multimediali e attività di ricerca individuale e di gruppo.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Gli interventi di recupero sono stati effettuati in itinere, secondo quanto concordato dal 
Dipartimento di Disegno e Storia dell’Arte, attraverso momenti di ripasso, chiarimenti mirati, 
esercitazioni guidate e supporto individualizzato.



4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

La classe ha partecipato alla realizzazione di un progetto editoriale che ha portato alla produzione e 
pubblicazione di un libricino dal titolo “Chi era?”, dedicato alla figura storica di Filippo 
Buonarroti, personaggio da cui prende il nome il liceo. L’attività ha rappresentato un’importante 
occasione di approfondimento interdisciplinare e di sviluppo delle competenze espressive e critiche, 
con la soddisfazione di avere un prodotto, il libro che era nato in forma teorica sui banchi di scuola.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche sono state effettuate attraverso interrogazioni orali e produzioni scritte. La valutazione 
ha tenuto conto della conoscenza dei contenuti, della capacità di analisi e rielaborazione critica, 
dell’uso del linguaggio specifico, nonché della partecipazione e dell’impegno dimostrati nel corso 
dell’anno.

 

PROGRAMMA

ART NOUVEAU
 Diffusione di un linguaggio decorativo internazionale tra fine Ottocento e inizio Novecento.

LE AVANGUARDIE STORICHE DEL NOVECENTO

Espressionismo

 Centralità dell’interiorità e della deformazione espressiva 

 Uso antinaturalistico del colore 

 Arte come manifestazione del disagio esistenziale 
Cubismo

 Scomposizione della realtà in piani geometrici 

 Rappresentazione simultanea dei punti di vista 

 Superamento della prospettiva tradizionale 
Futurismo

 Esaltazione della modernità, della velocità e della tecnologia 

 Dinamismo e rappresentazione del movimento 

 Rifiuto della tradizione artistica 
Dadaismo

 Rifiuto dei valori tradizionali dell’arte 

 Centralità del caso e della provocazione 

 Sperimentazione di nuovi linguaggi espressivi 
Surrealismo

 Indagine dell’inconscio e del sogno 



 Accostamenti illogici e visioni oniriche 

 Automatismo psichico
Astrattismo

 Superamento della rappresentazione figurativa 

 Centralità di colore, forma e linea 

 Arte come espressione spirituale e autonoma 
Metafisica

 Rappresentazione enigmatica della realtà 

 Atmosfere sospese e senza tempo 

 Oggetti decontestualizzati e carichi di significato simbolico 

ARTE TRA LE DUE GUERRE

 Ritorno all’ordine e recupero della figurazione 

 Arte come strumento ideologico nei regimi totalitari 

 Differenziazione dei linguaggi artistici in Europa 

ARTE DEL SECONDO DOPOGUERRA
            Arte Informale

 Centralità della materia e del gesto

 Superamento della forma tradizionale 

 Arte come espressione immediata 
Espressionismo astratto

 Gesto pittorico e azione 

 Coinvolgimento fisico dell’artista 
Pop Art

 Riferimento alla cultura di massa e ai consumi 

 Uso di immagini tratte dalla pubblicità e dai media 

 Critica e riflessione sulla società contemporanea 

CENNI ALL’ARTE CONCETTUALE

L’idea che si fa opera d’arte: Piero Manzoni e Yves Klein
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SCIENZE MOTORIE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha mostrato per quasi la sua interezza interesse e partecipazione alle attività proposte, fatta 
eccezione per un gruppo che, nonostante il rendimento più che sufficiente presenta una 
partecipazione ed un atteggiamento selettivo.
 Si evidenziano impegno selettivo ma sufficiente allo sviluppo delle attività, alla gestione delle 
situazioni (arbitraggio, condivisione degli spazi con altre classi) e nel rispetto degli spazi utilizzati 
(palestre, campo di atletica, locali spogliatoi).
Il dialogo ed il reciproco rispetto dei ruoli hanno reso comunque il clima sereno e collaborativo 
mostrando un metodo di studio sufficiente ed un rendimento discredo con punte di eccellenza per 
alcuni studenti.
Si segnalano due studentesse Atlete

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Vengono raggiunti tutti gli obiettivi prefissati, denotando un livello di preparazione più che 
sufficiente, anche discreto, per alcuni alunni. Sono rispettati i tempi di consegna e le attività sono 
state portate a termine in funzione delle capacità e delle caratteristiche di ogni singolo studente, 
valorizzandone l’individualità.   Sono state potenziate le capacità coordinative e condizionali, così 
come le conoscenze tattiche e metodologiche di giochi sportivi: Pallavolo

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

-Conoscere gli schemi motori di base
-Conoscere la tecnica ed i regolamenti dei giochi sportivi e delle specialità di atletica leggera 
praticate a scuola
-Conoscere le informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni
-Partecipazione attiva e costante alle lezioni. 
-Esecuzione, anche se in maniera globale, delle azioni motorie relative alle attività̀  realmente svolte. 
-Rispetto delle principali regole in generale, sia quelle sportive che quelle che regolano i rapporti 
etico sociali.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

-Lezione frontale di tipo laboratoriale rivolta sia all’intero gruppo classe che a gruppi differenziati 
per capacità 
-Esercitazioni  



-Lavori di gruppo  
-Scoperta guidata  
- “Classi aperte”

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Gli interventi di recupero sono stati svolti in itinere a mezzo di pausa didattica tramite ripetizione 
dei contenuti e indicazioni di studio autonomo fornendo materiale allo studente

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

“Fare sport al Buonarroti”

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
- Interrogazioni 
- rilevazioni occasionali 
- prove strutturate/semistrutturate 
- prove pratiche e test motori
- Osservazione sistematica

Ad integrazione dei risultati conseguiti nelle prove gli alunni sono stati valutati anche sulla base dei 
seguenti elementi: 

     
- Partecipazione all’attività didattica   
- Impegno   
- Progresso e continuità di risultati

La valutazione degli alunni esonerati si è basata su colloqui riguardanti l’attività oggetto di verifica 
pratica o argomenti concordati col docente. Alla discussione degli argomenti è stata sommata quella 
inerente all’attività di assistenza al docente durante l’attività pratica.

PROGRAMMA

Le aree tematiche della programmazione sono state sviluppate come segue attraverso la pratica 
delle discipline individuali e di gruppo.   

1) Aspetti educativo formativi del senso civico, della socialità e del carattere:   

 a) Esercitazioni pratiche e teoriche focalizzate sull’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina 



 b) Sicurezza e prevenzione nell’attività motoria: scelta dell’ambiente e del corretto comportamento 
da mantenervi (palestra, campo di atletica), della tipologia, dell’esecuzione e del carico 
c) Conoscenza e rispetto delle regole di alcuni giochi sportivi 
d) Approfondimento e consolidamento dei principi di rispetto e collaborazione 
 
Capacità motorie: 

 1)Riassestamento dello schema corporeo e degli schemi motori di base 

 a) Equilibrio statico e dinamico 
b) Esercitazioni di coordinazione corporea globale.   
c) Esercitazioni di coordinazione e destrezza in gesti tecnici specifici.   
 d) Esercizi di consolidamento della percezione spazio-temporale 
 e) Esercitazioni di potenziamento generale a carico naturale o con piccoli sovraccarichi da 
svolgersi in circuito a stazioni 
 f) Esercitazioni per il miglioramento della resistenza 
 g) Esercitazioni per il miglioramento della velocità 
 
 2) Conoscenza e pratica dell’attività sportiva: 

a) Esercitazioni sui fondamentali tecnici individuali di alcuni sport di squadra: Pallavolo 
 b) Sport di squadra: Pallavolo 

ARGOMENTI DI TEORIA: 
-Fondamenti di scienze motorie 
-Informazioni sulla teoria del movimento 
-Elementi di sicurezza prevenzione e salute 
-Regolamenti tecnici dei giochi sportivi praticati 
-Fair play ed etica sportiva. 

 La parte teorica viene svolta in concomitanza con la parte pratica, sotto forma di introduzione e 
spiegazione delle attività che verranno svolte. 
 
TEST MOTORI PRATICI: 
Test di resistenza: Test di Cooper 
Test di Velocita: 30mt 
Fitness test: Sit up, Push up, Squat in 30” 
Lancio Palla medica + Sargent test 
Illinois Agility Test 
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IRC

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
Si sono avvalsi dell’IRC soltanto 16 alunni. Il numero ridotto ha facilitato l’attenzione e il 
coinvolgimento di quasi tutti gli alunni durante le lezioni. La partecipazione e l’impegno sono stati 
costanti e fruttuosi.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
I ragazzi hanno raggiunto un buon livello di preparazione, dimostrando di saper dibattere e 
confrontarsi sulle varie tematiche affrontate.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Conoscenza della religione cristiana e dei valori offerti da essa.
Uso corretto di temi e linguaggio specifico.
Sapersi interrogare sulle domande di senso e confrontarle con le proprie esperienze.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Attenzione all’esperienza umana e culturale degli alunni e osservazione della loro condizione 
umana.
Scelta del dialogo e del confronto come luogo di costruzione del sé in una prospettiva di ascolto e 
accettazione dell’altro.
Studio dei nuclei fondanti delle religioni.
Riferimenti al testo biblico.
Approfondimenti di tipo interdisciplinare.
Riferimento alla dimensione interreligiosa.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
L'insegnante ha offerto chiarimenti in itinere sugli argomenti trattati su richiesta degli studenti.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Il dipartimento di IRC ha deciso di non partecipare ad alcun progetto POF.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione ha tenuto conto della partecipazione attiva degli studenti e di rivelazioni occasionali  
nel corso delle attività di confronto e dibattito.

PROGRAMMA

LA BIOETICA
- L’eutanasia e il suicidio assistito
- L’aborto procurato
- La pena di morte
- La legittima difesa



- La guerra
- L’accoglienza dei migranti
- La procreazione assistita
- I vaccini
- Le sperimentazioni
- I test diagnostici

LA CHIESA NEL ‘900
- Il Concilio Vaticano II

o La riforma liturgica
o L’ecumenismo
o Il rapporto con le altre religioni
o La questione della salvezza

- Il lavoro
- La pace
- L’impegno politico
- Lo sviluppo sostenibile
- La globalizzazione
- La giustizia sociale

APPROFONDIMENTI
- La questione palestinese

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
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EDUCAZIONE CIVICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe  ha mostrato nel  complesso una partecipazione attiva e  costante  durante  le  attività  di  
Educazione civica. Gli studenti hanno preso parte alle discussioni con interesse, intervenendo in modo 
pertinente e dimostrando curiosità verso i temi proposti. L’impegno è stato generalmente buono, con 
una frequenza regolare e un atteggiamento rispettoso delle opinioni altrui. Per quanto riguarda il 
metodo di studio, la maggior parte ha saputo raccogliere e organizzare le informazioni provenienti da 
fonti  diverse  (documenti,  articoli,  materiali  multimediali),  mostrando  discreta  autonomia  nella 
preparazione degli approfondimenti. Solo in pochi casi si rileva una partecipazione più discontinua, 
comunque non pregiudizievole per il raggiungimento degli obiettivi minimi.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

I livelli di preparazione conseguiti dalla classe si collocano complessivamente in una fascia che va 
dal discreto all’ottimo, riflettendo la maturità e la profondità di pensiero di ciascuno studente rispetto 
a  temi  di  attualità  o  che  attengono  alla  vita  nella  società.
Gli studenti hanno dimostrato di saper affrontare questioni eticamente sensibili, di cogliere il valore 
della memoria storica e della Resistenza, di riflettere sul ruolo della donna nella società di ieri e di  
oggi, e di argomentare intorno al diritto alla protesta e alla responsabilità della ricerca scientifica. I 
risultati più elevati si caratterizzano per una piena padronanza dei concetti, capacità di argomentare 
in modo critico e di proporre collegamenti originali con esperienze personali o fatti di cronaca. I  
livelli  discreti  corrispondono a  una preparazione solida  negli  aspetti  fondamentali,  con qualche 
incertezza nella rielaborazione autonoma dei temi più complessi. Nessuno studente si colloca al di 
sotto della sufficienza.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sull'importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia,  a scuola,  nella comunità,  nel mondo del lavoro al  fine di comunicare e 
rapportarsi  correttamente  con  gli  altri,  esercitare  consapevolmente  i  propri  diritti  e  doveri  per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezione frontale
Presentazioni
Lavoro di gruppo
Dibattito strutturato



3. INTERVENTI DI RECUPERO

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Nessuna

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

 Correttezza relativa alle regole del dialogo
 Capacità di ascolto e comprensione dei punti di vista diversi
 Documentazione
 Ricchezza di contenuti
 Originalità
 Correttezza formale

Conoscenze: livello di acquisizione (Insufficiente, mediocre, sufficiente, discreto, buono, ottimo).

Discussione/confronto:  correttezza  relativa  alle  regole  del  dialogo  (scarsa,  parziale,  adeguata,  piena), 
capacità  di  ascolto (disattento,  discontinuo,  attento),  comprensione dei  punti  di  vista  diversi  (inefficace,  
parziale, adeguata).

Argomentazione: congruità (scarsa, parziale, adeguata, piena), coerenza (scarsa, parziale, adeguata, piena), 
articolazione sintattico -testuale (approssimativa, generica, parzialmente funzionale, efficace), scelte lessicali 
(limitate, generiche, adeguate, efficaci).

Presentazione: ricchezza di contenuti (scarsa, parziale, adeguata, ricca), coerenza dell’elaborato (cartaceo 
digitale)  (non  coerente,  poco  coerente,  pienamente  coerente),  originalità,  correttezza  formale  (scarsa, 
mediocre, adeguata, discreta, buona).

Metodo di lavoro: disorganizzato, superficiale, ordinato, organizzato, personale ed efficace

Consapevolezza  di  dati,  fenomeni,  comportamenti  riferiti  alla  dimensione  civica 
dell’individuo: lavori di interpretazione (testi argomentativi); confronto (diretto o indiretto) (testi espositivi 
e/o argomentativi); giudizio argomentato (testi argomentativi). 

Livelli:   congruità (scarsa, parziale, adeguata, piena)  coerenza (scarsa, parziale, adeguata, piena) ✓ ✓ ✓ 
documentazione (scarsa, parziale, adeguata, efficace)  articolazione sintattico – testuale (approssimativa,✓  
generica,  parzialmente  funzionale,  adeguata,  efficace)   scelte  lessicali  (limitate,  generiche,  adeguate,✓  
efficaci).

PROGRAMMA

Storia
 La Costituzione italiana (i principi fondamentali: le ragioni storiche e culturali)
 Il percorso costituzionale: dallo Statuto alla Costituzione.
 La condizione e il ruolo della donna nel regime fascista
 L’Arte degenerata: censura e propaganda sotto i regimi totalitari (percorso trasversale fra 

Storia e Storia dell’Arte)
 Xenofobia e Razzismo nel XX secolo: forme di discriminazione nell’Europa di inizio 

secolo, in Russia e negli USA.
-Le leggi razziali in Germania e in Italia



-La questione ebraica: dal ghetto alla soluzione finale

Filosofia
           Il Super Uomo: manipolazione di un concetto da Nietzsche al Nazismo.
            Evoluzionismo storia di un’idea e sue strumentalizzazioni: da Cuvier al darwinismo sociale.

Italiano
 Scegliere da che parte stare: gli scrittori e gli intellettuali italiani e la Resistenza
 Riflessioni sulla bioetica: i temi eticamente sensibili e l’argomentazione

Latino
 Il ruolo della donna nel passato e oggi

Storia dell’Arte
 La figura femminile nell’arte 
 L’Arte degenerata: regime e censura. 

Inglese
 Il diritto alla protesta attraverso il sonetto   di P.B. Shelley “ENGLAND 1819”

Scienze
 Alimentazione consapevole: conoscere le biomolecole per comprendere l’impatto delle 

scelte alimentari sulla salute personale e collettiva

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente Coordinatore                               
Firma degli Studenti

 
_________________________________ ____________________________
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 



Allegate:
 Griglia di valutazione prima prova
 Griglia di valutazione seconda prova
 Griglia di valutazione del colloquio



IL CONSIGLIO DI CLASSE

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA

ITALIANO Silvia Azzarà

LATINO Rossella Muller

LINGUA STRANIERA Monica Fontana

STORIA Andrea Moneta

FILOSOFIA Andrea Moneta

MATEMATICA Margherita Messina

FISICA Margherita Messina

SCIENZE NATURALI Silvia Inglese

DISEGNO E ST. DELL'ARTE Massimo Dell’Innocenti

SCIENZE MOTORIE Marco Di Gaddo

IRC Valerio Barbieri

Pisa, 15 maggio 2026

Il DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Alessandro Salerni


	disciplina
	docente
	continuità didattica
	anno scolastico
	classe
	n° studenti
	promossi
	non promossi
	ritirati o trasferiti
	anno scolastico
	2025/2026
	cognome
	nome
	classe di provenienza
	presentazione analitica
	situazione di partenza della classe (anno in corso)
	livelli di preparazione raggiunti dalla classe
	competenze trasversali
	standard di accettabilità
	nel triennio
	Anno
	Scolastico
	discipline coinvolte
	Argomento
	Attività
	n ore
	partecipazione a progetti culturali e concorsi
	anno scolastico
	progetto – concorso
	discipline coinvolte
	viaggi di istruzione
	anno scolastico
	destinazione
	n. studenti
	partecipanti
	docenti
	accompagnatori
	Indirizzo: scientifico
	quadro orario
	disciplina
	I
	II
	III
	IV
	V

	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	relazione finale
	programma
	Disciplina
	Docente
	Firma


